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: LI 
ANNO L'OPINIONE :xx1.} 
Essendo ‘numerosissimi We sca: 
denze*al:-31 corrente si pregano 
i signori Assotiali è coloro quali 
desiderano diabbuonarsi; a far 
pervenire la domanda ed il prezzd 
d'abbuonainento in tempo, affine 
di evitare. ritardi è sbagli nella 
spedizione del’ giornale. 
_ Non. si, accettano, franeobitti 
in pagamento: 
» » Prezzi d'abbonamento 
Apo a oaieoto Liaeno, 
Semestre . °°. » 12 
Trimestre mb lisi 6 ‘50. 
Mbpo:s: il, n2099 cagrineal ii dd 
,Lsignori, Associati sono bre: 
gati di ‘unire “alla domanda. di 
abbuonamento LA PASCIA IN 
CORSO: 


partiti; miun: ministero (potrebbe » sperare di 
Vivere, e. molto, meno di. promuovere il 
bene pubblico. oh sì FR si 
consacra l'impotenza» dei. ministeri, e sì con- 
dannato ‘'a deplorevole! sterilità le discus- 
sioni parlamentari. ‘E’ veramente) come sa 
rebbe possibilé di.far trionfare nella Catmiera 
delle riforme! notevoli..d’. amministrazione , 
d'imposte; di fimanza; con uma maggioranza 
di 10 ed'atico di 20' voti? Neppurd dalle 
sorprese. il ministero potrebbè mettersi ‘ini 
guardia, ‘0 fu vedulo ieri l allro nel voto 
(tel «bilancio: provvisorio» Una Camera.in cui 
seggono 189 «deputati; che: rifiutano l'eser- 
cizio provvisorio di tti mess dico ‘chiaro 


Speranza ..di | sostenersi, perocchè, mentre 
meno .sé ilo -:penserebbe;. si iroverebbe 
sconfitto. 

Il voto'di i8r l'altro GFa il preludio di quello 
di ieri, Se niun partito lia vinto, perchò cia- 
scuno vinse .per .la preponderanza degli al- 
tri, il'‘ministéro però è stato, battuto, e. sé 
nor erttierì; "sarebbe domani 0 posdomani; 
perch quelli che ieri Si tmiroho per’ nie- 
gargli. l'approvazione. dè’ sdoi. ‘atti; erano 
tutti. decisi. di rovesciarlo, © forse non dis-' 
sentivano por. l’ innanzi che; nella. scelta 
dell'occasione: i 

Che deve fare il niînistero al 'cospelto 
del volo.di ieri? 

Egli non può clié»rassegnare lo sue do- 
missioni. Non vale il diré non (esservi. un 
partitò  desigiiato per asstimer le redini del 
| ; potere è nom potersì neppir ora comporre 

Sarebbe=fuor!-di luogo ..il. suscitare, una | Un amministrazione, forte. Questa .conside- 
controversia sul caraltere 6'sal significato)| razione poteva aver qualche. peso per anti- 
del voto. dell'opposizione. .| venire 1 voto, non ne ha ‘alcuno dopo che 

Troppi. sono, i caratteri e troppo. vari i | Îl véto fu dato. °-° 
significati de? Yoti 201, perchè sia posSibifé | | Quale combinazione si tenterà, of do- 
di tulti definirli e tutti esporli. Dagli on. | vrebberesser, difficile I° indovinate. 

La Porta e Miceli agli on. Crotti e D’On- (87 partito che ha'deciso della’ vittoria è 
des Reggio, tutte Te opinioni, tatte 16 teù- 


il terzo. partito; è il partito dell'on: Depre: 
denze, tutti i principii, tutte le passioni si | tis.. Nella ‘quistione di Roma, nella contro- 
sono collegate contro il ministero. 1 cat- 


} ; it- | versia colla Francia, non, è, punto compro- 
tolici che piegano all’ Italia ‘il diritto di | messo. Essovha' condannata energicamerite 
posseder Roma,  stesero là mato "agli ave 


) D la spedizione di Garibaldi e lav politica del 
versari del papato, gli accuisutori più sevofi | ministero Ruttazzi, ha sostenuto che verso 
della politica del ministero Rattazzi si tni- | la Francia conviono adottare ta ' politica 
rono a quelli che: la favoreggiarono ;: l'on. di benevolenza, per l'interno non ha ospo- 
Ratta2Zî vom ‘ebn coloro ch’ eglivha disap- 


z sto nè. programma; nè propositi. che lo di- 
provati e quelfi chè Îò disapprovarono'haiino:| stinguano dalle sfumature dei partitì più o 
votato con lui. 


Li al pa méno' governativi. Tdee vaghè ed indeter- 
Putti: i. colori; dell’iride, si riflettono dun- 


minato, disegni poco definiti studio: coriti- 
«que» im; codesto .voto.. di .disapprovazione, | nuo. di equilibrio, sono Te qualità, del. terzo 
‘tutte le opinioni vi sî possono ‘trovare e lo i 


partito. 1 

reiidono suscettibile» delle: più ‘discrepanti | | Esso non esprime «tiiente ' di. preciso, 
intéfpterazioni. | noî tn 'priîcipio finovò, non un concetto 

Solo .i 199 ché volarono: in favore del | parlicoliro di politica, di’ amministrazione, 
gabinetto sapevano quel che si volevano, | di. finanza. Per, questa guisa non si giunge 
e ciò che volevano:era.semplicissimo: im- | di: certo «alia ricomposizione de’ partiti; ma 
pedite! una! nuova «crisi; preservar il-paese si ‘può'artivaro ad una ‘combinazione mi-| 
da fiuove inquietudini & da nuovo: scosso: | nisteriale; ad un g@dirietto di coalizione. Una 
Parecchi di essi, che avrebbero desiderato dura ésperighza ci lia insegnato che siano 
di veder modificato l'ordine def giorno e | tali gabinetti 6; quanta, la. loro debolezza.) 
che avrebbero -ereduloconveniente di, vo- | Però non è în forza de’ partiti e de’ parla- 
tarlo per divisione; Jo accettarono tal quale | menti di sottrarsi alle conseguenze di. una 
non. solo: per disticiplina di partito, ma per situazioné, preparata! da luriga mano, ed a 
la Corvinzione ‘ele ‘oghit novella “crisi reca | pradarre la quale tutti più 0 ‘mero contri- 
nuovi, ostacoli, dl riordinamento , dello. Stato { buirono. Spia È ; 
e nuovi micidiali colpi al credito pubblico. (Si faccia pur questo tentativo, si, cerchi 

Qual .è il partito che, ha vinto? È l'e | discomporre codesto gabine!to; e ci. paro, : 
strema sinistra % È la sinistra 20È lauPer= 

a/2? Sono’ gli iniici dell'on RallaZ21? 

éguaci dell'on. Depretis ? Niunò di 
essi, ha. vinto esclusivamente. La 
sì: deve: ad -una*lega di.parti dissenzienti. e 
alto; mon’ è lav vittoria dei principi; 
a Vitoria del nunibro. _, desi 
‘ oi Id: ‘ vogliamo, attribuirè grande im: 
portanza alle conseguenze della votazione 
7 dine del’ giorno. Quando 
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CHI HA VINTOS 
È ta prima vollal chie la Candia dia un 
volo esplicito di disappròvaziohe ‘della pò- 
litica del ministero;., î 


suppoite chie i 201] î-quali \votaronacon- | 
tro, ed Îl terzo partito, specitilmente che 


sero: preparali a questa ovontualità 9) A che! 
loi; Depretis: avrebbe: data alla Gamera la 
lista del ministero che sì doveva formare 
dopo 16° ‘dimissioni dell'on: Rattazzi, se noti 
era por farcì avvertiti che il ministerò chè 
non aveva creduto; possibile. di. accettare, 
in momenti «difficilissimi, l'eredità dell'on. 
il Rattazzi, ora! disposto; ‘migliorate ‘le. con- 


Menabrea? i 

La demissione. del. ministero,è Ja terza 
di quest'anno. Tre. crisi ministeriali, ua 
crisi, parlamentare, una tremenda crisî poli- 
tica, în i anno solo; basterebbero per iscto-, 
tere lo Siato più fortemente costiluilo @ 
crollarne il credito. Come potrebbe resistere 


deì comuni d'Inghilterra 
dei 


E MSI Tic pei ia 
silatta maggioranza ; ma 
vivacità delle passioni e deî rancori dei 


ed allo al ministero, che deve lasciard’ogni |; 


| perchè possa credere un istante che l’imperatore 


|è filu in modo da resistero al.sino.criterio. Per 
hon dovrebbe tornar difficile; perchè ‘come? poichè questa pace è diretta. contro l'ingrandî: 


dicdo (1 iracolle, alla. bilancia , nén f0s-| N onta'chesquest'allusione sarà accolta colla | 


dizioni, 24 accettare quella dell'onorevole 


Da) situazione attualo non Sg 20; del 


finanze? n 


QUESTIONE 'URIENTALE { 

Si legge nella Debatte di Vichna del 19: 
. Sembra,che il gabinetto russo si sia stancato } 
di difendere il principio da lui stesso posto in ! 
Una delle sue dichiarazioni, vale a dire il prin- 
cipio del non înterventò negli affari d'Oriente, ed '‘ 
è perciò che i suoi organi ufficiosi entrarono in | 
camipagna contro quelle potenze, che presero per 
lidea di ‘condotta il ‘principio: dell'integrità della 
Turchia 56 néi. loto: articoli questi organi tra- 
discono le ‘tendenze ilella: Russia verso suna con- * 
Nlagrazione orientale, | 

iL'Invalido russo esso' pite si ata per adem- 
pire al, servizio d’avamposti conitro gli avversari ì 
délla politica tussa-orieritale: Noi non potremmo | 
Uiré se bisogna mettere in conto del prineipe | 
Gorisciakofl 1 ultime’ esclamazioni dell'Invalido + 
oyvero sb bisogna considerarlè come Pesprès- 
sione, della, politica e dei sentimenti di cui è | 
animato il Eenérale Ignatieff, ambestiatore. di'| 
Russia a Costantinopoli. Chetchè ne sia, o- | 
gnuno sa che A Pietrobufgo si è d’avviso che | 
non è lontano il tempo in cui sarà concesso si i 
cosacchi del Don di abbeverare i-Joro cavalli | 
nelle, onde del Bosforo. L'Europa dovrà proba- 
bilmente fra poco occuparsi seriamente'di questo: , 
articolo dell’Invalido, perchè nel caso attuale può 
darsi cli essa voglia resistere. direttamente al 

o del gabinetto di Pietrohtargo, ma non 
mancherà di trovare puerile la Condotta dei gior- 
nali russi che agiscono, per ordine superiore. 

(Non è un segreto la causa del'riseritimento 
che dimostra l’Invalido. 

La Russia, la quale , tempo fa; si era dimo- 
strata la più cortese verso, la Francia nella qui- 
stione della conferenza, probabilmente nella spe- 
rànza che il'gibinetto delle Tuileries ne terrébbè 
conto in occasione degli affari orientali, si scorge 
oggidi delusa completamente nella sua aspetta- 
tiva, Anche a rischio che ta Russia faccia cppo- 
sizione al progetto di Conferenza, il gabinetto 
francese. non.si. Jasciò tentare a fatè muovo passo | 
a Costantinopoli. 
| La convinzione ché ‘la Russia acquistò oggidi , 
contribui probabilmente, a.dettare. all'Invalido le | 
amare dichiarazioni lanciate contro la Francia e | 
l’Austria, da qual ultima è steusata di essere Ja 
cagione: del cambiamento di.iattica della Francia 
nella politica orientale. I 

1 rapporti intimi degli uomini di stato della 
Russia cogli uomini; di stato della, Prussia. sem 
brano. aver prodotto una vantaggiosa influenza 
sui primi. L’anno scorso era l’Austria ehe intor- 
Hidava 16 acque ‘della Prussiv, ed ‘aggidi è nuo= 
vamente l'Austria; che: intorbida le acque della 
Russia. L'antico ritornello col quale la: Prussia 
ci cha inoiatio è ‘ripetuto a Pietreburgo, ‘ma rin 
testo: russo, Non -dev'essa,.forse l'Austria, esser 
Jusingata allorchè le si parla; su questo. tuono, 
allorchè Je si attribuisce una tale influenza sulla | 
politica della Francia, dopo éssero stata trattata I 
un anno fa, come se fosse stata cancellatà dal 
novero dei viventi ? Per quanito rispetto nutriamo 
pei talenti e Je qualità politiche. del nostro can 
celliere, non perciò crediamo meno. che rifiute- 
rebbo le'lodi che gl'indirizza l'Invalido 6,ciò per 
eccellenti motivi. Diffatti, astrazione fatta da ciò 
ch'egli deve oggidi occuparsi di cose di ben mag- 
giore importanza, come della riorganizzazione in- 
tera dell'Austria, egli sa benissimo chié' bon si 
liafino a Pietroburgo motivi sufficienti per credere 
che l’Austria sia il tutore della Francia. 

Forse che la Francia era sotto la; tutela del 
l'Austria, allorquando;comparve, sotto le mura di 
Sebastopoli,per.rintuzzare l'orgoglio della Russia? 
Forse che, generalmente, negli ultimi diciotto 
anni, la Francia serbò, rispetto alla Russia, una Ì 
politica chè possa far credere essere essafdispo- 
sta è dividere le itee favorite della; Russia ri- 
guardo: alla quistione orientale? L'Europa è troppo! 
convinta dell'indipendenza della politica francese, | 


Napoleone Ill ed i suoi uomini di Stato ricevano 
istruzioni dall'Austria intorno alla condotta da 
tenersi nella quistiope orientale. 

In generale, la logica dell valido russo non 


esempio esso erede che il fiavvicinamento della 
Francia e dellAustria ha,avuto per conseguenza 
una pace, che porta in sè il germe della guerra, 


i ‘te 
inento, della, Confederazione del. Nord, per part 
della Prussid e contro i ‘tentativi délla Russia 
per prowggere in Turehta e. soi correligionari: 


massi i ì * Invalido dovrebbe. | 
inassima gioia: a Berlino, pure 1 bhe 
fammentarsi, che: il trattato, di Prago firmato dalla | 
Prussia, pone dei limiti alla, Confederazione det | 
Nord, e che questo trattato soltanto porta in se 


il germe della guerra. ci 
Îa quanto concerne la! pretesa protezione, a 


‘a pet quanto sappiamo il rimanenta;;.del7 
Fagini in s è feti gli accogliere i depiati 
stella Russia, più di quello che J'abbîa,fatto Il Ue 
stria; L',Javalido,7usso parla d un'alleanza - 
chiusa ra la Francia è Mibalio. Secondo 
: ‘(etre informazioni, è bensi Vero che b ù î 

fra L'Austria 6 la Francia, sono amichevoli, © De 
«lev'esserlo dal momentò che ambedue ssi sr 
piinò Jo stesso mòdo di vedere nelle prin sn se 
qqristioni politiche, ma non Vi potrebhi) essere que 
stiono d’alteanza su basi. pre 


il 


no- 


cise, atteso che, lo 
am stilo Lal 


accordi anticipati. 


1 * Ma so gli organi della Russia con'inuano 04 


TETTI A 


UM Dicembre 18 


cordata dalla Russia zi suoi ccorreligionarii in; 


mis 


0. 


(dell'Europa: Là »Russia «apprenderà:. allora ;.che-|. mente «da 


la pacifica Inghilterra non.erede cl 

attuale, porta ;in .sè .il germe, la fa 
siano causavJa Francia 6 l’Austria, e poti 
anche accadere. ché il gabinetto, di. Berlina 
prezzando Jo stato delle cose, si volgesse 
trò la Russia, e malgrado ‘delle carezze’ che 
Pietroburgo si prodigano alla ‘Prussia. ‘* 


gomento :. 


._Pdre cliè la Russia abbia dimenticataria lezione 
inflittagli dodici: arini sor sonoy.e chel voglia «fare 
una continuazione della politica dell’ imperatore 
Nicolò. Si getta lamaschera; panslavismo , sìm- 
patio ai cretesi, quistionè bulgora hanno già 
fatto .il Joro. tempo,: Ù Tea ii 
Apparentemente la Russia eredè che Sia giunto il 
momento di parlare apertamente, almeno così Ja 
pensa il nostro vecchio amico 1’ Invalidosrusso, 
che si dice ‘esprima.le intenzioni, ufficiali della 
Russia. Questo giornale:parla con rara franchezza 
degli affari europèi.. La corrispondenza diploma» 
tica europea dal-febbraio 1866 all'ottobre 1867.è 
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. SAFADNO... i 


potenza la cui smisurata ambizione; potesse gi 
stifitare' un'alletinta pearimmgrsi part 
to se conchiudono alleanze’ per quistioni di 


di trovare,.un incoraggiamento ai,suoi; disegni pl 
nella politica orientale; nell'atitudino della fps 
Br ciò è dimostrato ial linguaggio dell'/n- 
» E essa sana politica quella di , un pe- 
ricoloreale è (erro sapere ra 
gli affarì della Germania -o dell'italia? 


lavo alasrtagia 


at 


N Cittidio d'Aiti abusa evideltettente di 


il testo che serve all'articolo dell’Znvalido.. L'or-.| quello che si può chiamare finzione dI 
gano' russo ‘ha ‘molto da-lagnarsi «delle: potenze lei Veli, Hate oto aveva e” 


occidenitàli , 6 specialmente: della Francia, e \del- 

l'Austrià durante:quéll’epoca e quelle lagnanze 

unite a certi recenti cambiamenti 

gettano molta luce sulla disposizione attuale della 

Russia rispetto alla gran metà della ‘sua ambi- 

zioné. ] i 
L’addebito maggiore  dell’Invalido è in 


accennato a ciò che chiama il ravvicinamento fra 
la Francia @ la Russia riguardo della politica da 
adottàrsi verso la Turchia. . 1 

Questo ravvicinamento, che ebbe per. conse- 
guenza la nota collettiva di quattro grandi po- 
tenzé alla ‘Turchia, non produsse altri risultati. 

Il governo fraticese preferi piuttosto unirsi al- 
l'Atstria; è l'Invalido dichiara chesu tutte le, 
quistionî concernenti l'Italia, la Germania ei ()-: 
riente regna perfetto accordo tra Francia edi Au 
stria. Tale alleanza è ‘giudicata dall’ orgino»del 
governò: risso*'non nattirale e pericolosa; Essa 
impedisco Jo sviluppo della Corifetlerazione. ger- 
manica del nord, si oppone all’ unità dell’ Italia, 
interviene nello sviluppo indipendente delle popo- 
lazioni slave; condanna di cristiani sudditi turchi, 
alla schiaviti. 

Non ‘dsitiamo punto a credere che la Russia 
nutra un-seria, interesse, per. tutte queste, quer 
stioni. e specialmente. verso l’ ultima d esse, La 
Francia che si avvicina all'Austria form 
colo alli corrente naturale delle simpatie russe, 
lè quali ; come vogouno 88, sorio sempre dirette 
a difendere la nazionalità; l'indipendenza e Ja Ji- 
bertà. Per avere offeso in quel modo i sentimenti 
russi; fi Francia riceve un primo avverlimento 
pot rino dell’ /nvalido.russo. Preghiamo gli.ay= 
Votati intelligenti, tua troppo suscettibili. del go- 
verno francese, cioè l'Ztendard e la Patrie a ri- 
spondergli per Je rime. 

« Se la politica attuale; della Francia non, verrà 
cambiata, la pace armata ora esistente si conver- 
tirà jn guerra. » | 

Cosi minaccia ) Invalid risso e; cel permesso, 
chrlamente; dei suoi -padroni. Crediamo tanto 
più alla sincetità di questo linguaggio poichè 


tn osta- 


contro l'Opinione, nel abi- © 


sostenere, che. il 


* netto Rattazzi, non, ayeà, nessunissima, colpa 


esso è datcordo ‘cogli atti ‘ulteriori del governo | 


russo. È 

La venttà al potero del» gonerale Ignatiefl in 
luogo del principe Gortscizkoff, benchè non sab- 
Dia tutta P importanza che "taluni » vi: prestano » 
puro ba il suo signilicato, poichè il principe era 
noto per ‘essere un saldo | avvocato: della «pacez 
méntre il suò successore è partigiano della guerra. 
Il cambiamento può | soltanto indicare che lo 
czar preferisco l’uomo politico più energico e più 
giovane al suò vecchio e fedele ‘servitore; ma le 
nostte informazioni da Pietroburgo, come da Ber- 
Îino tendono a dimostrare che) le parole .dell'In- 
valido russo tioh' sono varie minaceie. La Russia 
è disgustatà dalla piega che hanno. preso. gli.av- 
venimenti néllEuropa: occidentale cd il suo mal- 
contentò è diviso dalla sua immediata vicion, Nun 
è Cliè importi molto dllis Rrissia dell'adità d'Italia» 


| né dello sviluppo della Confederazione germanica 


i 


I 


Ì 


nel movimento. garibaldino |, Avvertiamo il 
Nostro buon’amico. d'Asti, che. al di là di un 
certo limite lo esigere credenza è pericoloso. 


to | 11 suò ragionamerito rassomiglia un po'troppo 
concerne le oscillazioni nella politica della Frate a quello di una tale che diceva 
tia ‘è ‘dell’Avistria. Esso ‘comincia «dal notare che! | compagno che l'avea, 6 
nellé pubblicazioni del: Zibro ‘Giallo non è:affatto } mancamento è che 


è dic l onesto 
fesà ‘ ià flagrante 
T ava ifì testimonio i 
propri occhi: ma mio cato, vorresti, credere 
meglio ‘a’ tuoi occhi che alle mie parole ? 


di l'io oo ld al lizl palio iii 


Il Giornale: di: Roma pubblica: il. testo la- 
Linò di un’allocuzione profferita dal. Papa nel 
«concistoro segretò del 20 corrénte. Eccola tra- 
dotta : . 

Vertordbili ‘Fratelli, 

Îùdto, risco ‘it misericordia, il quale cì consola 

in tutte le nostre tribolazioni, mischia le cose al- 


legrò colle mesté, o veneribili fratelli, onde; spe- 
rando sempre in lui è noti atterriti da veruna 


| difficoltà, Kivan î camminate con' sempre 
a 


maggiore alicrità nel sefitiero della giustizia, 6 a 
propugnare impavidamente n ‘causa della Santa 
sui Chiesi, 6 a volgere tiitte le forze all adom- 
pidte le parti del ‘mostro spustolico ministero: 
Tutti certamente veggono quanti argomenti della 
diviria sua bootà' si degni dî offerire il clemen- 
tissimo Sigsore, in mezzo ille gravissime scia- 
\ gure ohde ini questa ‘si grafitle inquilà di tempi 
lè ovunque afitei la Chiesa éd'è oppréssa que- 
sta Sede apostolica, ‘èd’’in me2zo ‘ni grandissimi 
pericoli da cdi siamo di ‘ogni parte circofitoti. 
E certo, mentre Satana èd î suoi satelliti e figli, 
‘con muli i più ortetidi nofi cessano d'infuriate 
ed incrudélire contro la divina riostra religione, 
contro di noi e «cattedra. di Pietro, e non 
cessano di yessare i popoli dell’infolicissima Italia, 
nella massima parto a noi de fa PL mise" 
ricordioso e compassionevalò -Signore protegge 
con meravigliosi prodigi la Chiesa sua, e ci pro- 
tegge e ci aiuta coll’onnipotente sua virtù. 
Tafatti, 0 venerabili fratelli, tutti i vescovi del- 
l'orbe cattolico sempre, legati. a poi ed a questa 
Santa Sede da strettissimo vincolo di fede e d'a-'* 
more, concordemente e nel medesiaio modo git- 
dicando, ora colla voce, ora cogli scritti von ces- 
sano di' difendere Ta causa cattolica eli giovaré 
con Ogni possa è nol ‘e questa sede apostolica: 
Ed anche uomini laici in grandi 6 pubbliche adu= | 
natizé, in vari luoghi d'Europa; levano da propria 
voce per sostenere i diriti della Chiesa cattolica , 
e di questa Santa Sede, e difendere il principato 
civile nostro e della, medesima Sede. La qual 
causa.del principato. civile specialmente nel Se- 
nato è nel Corpo légistativo di Parigi fu testè 
splendidamente è magnificamente firopagna ta con 
suffrogi e pareri quast udanimi, plindenti ‘ed esul- 
tanti tutti i buoni. 1 
F popoli. cattol ei poi, rietestando: fortemente Ja 
aliominevolo perfidia dei nostri nemici, con pub» 


del Nord: Ma al colosso del'Nord preme-che gli.) blici © splendidi atti son;lieti, di manifestare la 
avVehiiniehiti. ion si succedano senza ch’ essa và, loro figlialo: pietà.e venerazione verso, di, nol, e 


luogo è ben doloraso::che | questa Santa Sede, e sollevare con continue lar- 


unî bizzecida come li quistione rontana si.sîa | gizioni le angustie nosire, € della Sede istessa, e 


introiniesa fra PEuropa oca rivoluzione rli Creta 


i fedeli dell'uno e dell'altro sesso, comerthè pi 


ché AU ‘ogni costo devo mantenersi. Quale;spe= | veri, ci so&corran), del loro danaro. 


deb 
mial'atichée a pr erast 
| stioné' Mo sviluppo 


tà 
dipendente delle popolazioni 


slave ela condizione dei cristiani turchi. Da ciò 


Santa ; Sede, 
quali accesi da spiri 


che i loro figli uniciva difendere la causa di 


questà Santa Sede, ed'emulando l'illustre esempio |-per istabilirvila sede» del comune, 


della madre dei Maccabei , sono gloriosi e. lieti 

ch’essi abbiano versato il sangue per questa causa. 

Si aggiunge a ciò che i popoli soggetti al no- |. 
stro potere civile, sebbene agitati con nefande 
insidie; minaccie e. danni da uomini corrottissimi, 
nondimeno; restano costanti ed immobili nella lor 
fede verso di noi e questa Santa Sede, Tra que- 
sti certamente primeggia il. popolo romano, a noi 
dilettissimo e meritevole di somme.lodi, poscia- 
chè quasi tutti i.cittadini di ogni ordine, grado 
e condizione di questa alma città ardentemente 
agognano di proseguirci di affetto ed ossequio 
singolare, e di ubbidire all’imperio. civile nostro 
e di questa Santa Sele, e di soccorrerci. 

Voi non ignorate poi, venerabili fratelli; quanto 
grande sia la fedeltà dei nostri soldati, degnissi- 
mi certo di ogni lode, e con quanto ammirabilo 
valore -abbiano combattuto contro turbe-di uo- 
mini. scelleratissimi, e con. quanta ‘gloria sieno 
periti pugnando per la Chiesa. E ben sapete; che 
il serenissimo e potentissimo imperatore della 
nobile ‘e’ generosa nazione francese; considerando, 
i gravissimi nostri pericoli, mandò iî prodi suoi 
soldati, i quali cogli eccellentissimi loro duci: fu- 

* rono lieti di dare; con ogni:zelo ed amore, aiuto 
ai nostri militi, specialmente nel combattimento 
di Mentara e Monte Rotondo, ed insieme con loro 
‘pugnare fortemente, ed incontrare la morte con 
somma: lode del ‘nome! loro: Neppure ignorata, 
come; specialmente nel campo delle spedizioni 
sacre; la luce divina ‘dell’ Evangelio ogui giorno 
più splenda; coll’aiuto di' Dio, e la santissima re- 
ligione nostra riceva incrementi ogni di maggiori; 
è coloro ‘che “stanno nelle tenebreve nell’ ombra 
della morte;cacciata ‘la: caligine della mente; si 
rifuggano nel: seno della Santa Madre Ghiesa;; .@ 
come otunque vari pii istituti, utilissimi. a tutte 
le classi ‘ed ‘in tutti i bisogni: della società cri- 
stiana 6 civile, ogni giorno si: accrescano. + 

Tuttele quali cose da noi brevemente rammen- 
tate, e le molteplici insidie degli uomini empi 
scoperte e dissipate in modo maraviglioso, evi 
dentemente’ dimostrano come l’onnipotente e mi- 
sericordioso ‘Signore; in cui mano sono vi. cuori 
degli uomini, miracolosamente: protegga; difenda 
la Chiesa sua © chiarissimamente conformi che 
le porte dell'inferno non prevarranno mai contro 
di lei,e-ch’eglità. con noi .in.tutti i giorni fino 
alla .consumazione;dei .secoli. 

Laonde , venerabili fratelli, rendiam>, sempre 
grandissime ed immortali grazie al clementissimo 
Padre, delle misericordie per tanti benefizi rice- 
vuti;'e collocando in ‘lui solo ogni speranza @ 
fiducia, non ‘cessiamo dallo scongiurarlo con fer- 
veritissime ‘preci , ‘onde pei meriti» dell’ unigenito 
figliuol suo ‘signor nostro Gesù-Gristo continui. a 
sottrarre Ja Chiesa:sua a tutte le, calamità, e a 
liberarci dai. nemici suoi6, nostri, ed a confon- 
dere. © dissipare i loro empi consigli e desiderii. 
E preghiamolo ancora a degnarsi di ricondurre 
a salutar penitenza ed al retto sentiero della 
giustizia cotesti nemici , ed anche quelli i quali 
combattendo contro di noi furono ridotti in po- 
tere dei nostri soldati, e trattati da noi con ogni 
carità persistono nella loro pertinacia. 

Onde poi più facilmente Iddio\ascolti le nostre 
preghiere, adoperiamo presso di lui Pintercessione 
prima: dell’ immacolata Vergine Maria , che è di 
noi madre affettuosissima, e potentissimo aiuto 
dei cristiani, la quale trova quello che cerca e, 
mon può essere delusa; e dipoi del beatissimo. Pie- | 
tro; principe degli apostoli o del suo coapostolo 
Paolo; ©. di tutti i santi celesti, che con Gristo 
reguano in. cielo. Prima però di por fice al nostro 
dire; mon possiamo trattenerci, dal, render meri- 
tate ed amplissime lodi e dal.professare i senti- 
menti gratissimi dell'animo, nostro. a tutti 6 sin- 
goti.coloro, i quali e colla voce e cogli scritti 6 
coi sussidi, e.con, altra qualsivoglia opera, anche 
con-pericolo «della propria. vita, si sforzano di 
propugnare, con. tanto grande gloria del loronome, 
Ja causa nostra, e di questa Santa, Sede, e della 
Chiesa. E non tralasciamo in ogni orazione © pre- 
ghiera, con azione di. grazig; di scongiurar umil- 
mente e fervidamente Iddio, da cui discende ogni 
bene .ed. ogni; dono. perfetto , a voler colmare 
tutti cotesti. figli della sua Chiesa, a noi caris- 
simi,.e difensori valorosissimi della Chiesa me- . 
desima, di tutti, i più ricchi deni della divina 
sua grazia e di tutte le celesti sue benedizioni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


SienA, 20 novembre. — Poco 0 quasi nulla 
dinuovo tra noi, se ne togli il nuovo pre- 
fetto del quale non puossi pronunziare ancora” 


maturo. giudizio; ma, se è vero, che è a metà | 


| agricoli e commerciali dello popolazioni, IL trat- 
‘ tato per la delimitazione dei confini venne oggi 


! la informai ‘come ‘a rendere più difficili la falsi 


| invitare gl'italiani recatisi. colà, alla provvista 


diare qual fosse il paese migliore da scegliersi 


10ra; ; col prendere questa deliberazione , 
hanno già mostrato ad evidenza di non rico- 
noscere per capoluogo quello che natural- 
mente:lo: è; e che dà il nome suo al comune 
medesimo; e. col nominare la Commissione 
di quei consiglieri ‘che ebbero bisoguo di 
un'ordinanza ministeriale per, far applicare la 
leggè comunale sulla sede degli. uffici del co- 
mune, si è messo già in dubbio il diritto che 
ha.Sovicille, e se ne deduce che non si sono 
proposto.. altro scopo che di studiare come 
porre..in tutt'altra. terra la sede di questo 
comune, e ciò contro lo spirito della legge e 
gl’'interessî del comune stesso. 

Mi si dice ancora che in questa medesima 
seduta si deliberò una correzione della via 
che da Rosia. mena a Torri. Questa corre- 
zione non. taglierebbe un tratto di via cattiva, 
no : la strada è pianeggiante, è ben tenuta, 
è buona; e qualunque:altra:se ne. voglia.fare, 
non’ può riuscire migliore di quella, Di più, 
colla correzione; © si nuoce: molto ‘ai rosiani; 
perchè, facendo capo a Rosia, le strade; che 
conducono a Massa, a Colle di Val d'Elsa e 
a Grosseto, passano per questa terra molti 
vetturali e. viandanti, i quali tengono in piedi 
parecchi alberghi, caffè e locande, che rimar- 
rebbero deserti, ove la via fosse così corretta, 
pel deviare che farebbero” in principio della 
borgata. Onde molti rosiani hanno presentata 
‘un'istanza alla prefettura di Siena, affinchè 
questa correzione non sia approvata, perchè 
non'utile in sè, perchè: dannosa a questa 
terra, e di tal danno nessun'altra se ne av- 
vantaggia: 

—_—_—_——->&=_——_—_ 


+ Nella Gazzetta di Venezia del 22 corrente, 
si legge: 

© Perrlavesecuzione dell'articolo IV del..trattato 
di Vienna) i due governi italiano ‘ed austriaco,, 
nel febbraio decorso nominarono una Commissione 
mista; ondè segnare indifinitamente -la. linea di 
confine“tra ‘il nostro regno. l'impero. austriaco. 
Questa ‘Commissione! per: Ja delimitazione dei 
confini éra composta: del genorale di; Robillant, 
del-inaggiore bar. Mazza, del capitano di Ghar- 
«donneaw e: dei consulente legale,; cav: G. Pasini 
R. procuratore di finanza: per L'Italia, del gen. 
Kirshsberg del ten. ‘col. Kcpfinges, del maggiore 
Korwin, e 'del consigliere Alesani. già delegato 
provinciale per l'Austria, e tenne la sua residenza 
in Venezia sotto la presidenza del conte; di. Ro- 
billant: 4 

» La Commissione incominciò i suoi lavori nel 
marzo, e benchè il suo còmpito, fosse tassativa- 
mentò determinato nel trattato di pace, iuttavia 
in atti pratici trovò gravi difficoltà; per l'indole 
seabrosa e varia della frontiera, e per gl’inte- 
ressi ‘dei comuni finittimi , radicati in secolari 
tradizioni. Mercè le intelligenti premure dei com- 
missatiî e le reciproche concessioni, fatte spe- 
cialmente «in riguardo alle proprietà comunali e 
private , il ‘lungo e:diflicile lavoro potò essere 
ultimatò: con ogni possibile riguardo agli interessi 


sottoscritto dai commissarii,. e ‘tosto fu. rasse- 
gnatospervle ratifiche:ai rispettivi governi. 


——— _—— -c_emr—T—T———€ 


DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Dal ministero di ‘agricoltura, industria e 

‘commercio, fu indirizzata ai signori presidenti 

del Comizio agrario la circolare seguente: 

È Fungnze, 17, dicembre 1867. 
Con Ja mia circolare del 4 giugno p. p. N. 8 


ficazioni dei cartoni contenenti seme, di bachi 
giapponesi si fosse, di concerto tra questo mi- 
nistero e quello degli affari esteri, stabilito di 


| degli stessi, a sottoporli al bollo della legazione 
o del consolato, ed a corroborarli di tutte quelle 
altre garanzie che sarebbero state giudicate .0p- 
portune; onde impedire che la fede pubblica ve- 
nisse ingannata da disonesti speculatori. 
Credeva questo ministero, e crede tuttavia, che 
tutto siffatto cautele dovessero incontrare ad un 
tempo e l’aggradimento dei bachicolturi italiani 
e, più ancora, quelli dei provveditori di semente, 
che veramente si recavano in quelle lontane re- 
gioni col solo ‘scopo di farvi un traffico leale. 
poichè esse ‘non avrebbero che vie più confer- 
mato la legittima provenienza del loro seme. 


dell’opera:chi incomincia bene, i suoi primi 
atti, il modo col-quale si diporta lo raccoman- 
dano già»alla estimazione degli amministrati 
comé uomo d’acuto intelletto, di pratica non 
comune negli allari, di eccellente tatto» poli- 
tico; sì che di lui si sono’ concepiti» buoni 
presentimenti e lieti augurii. 

Continua eterna la questione del comune 
di, Sovicille, dove la ostinazione dei consiglieri 
è sempre in lotta colla volontà degli ammi- 
Distrati. 

Vi rammenterete come per un'ordinanza 
ministeriale fosse stabilito che entro 30 giorni 


la sede del comune’ di Sovicille dovesse da.» 


Sîena essere trasferita nel territorio del co 
mune istesso. Ora, perchè mal suonava loro 
sillatta ordinanza, e per le ragioni altre volte 
esposte, i consiglieri si ridussero agli ultimi 
giorni. a domandare, senza plausibile ragione, 
unavproroga a tal. trasferimento. S' intende 
bene come possano doniandar tempo;altri co- 1 
muni ‘cui manca un locale‘in proprio per im-.; 
piantàrvi gli uflici, ma per questo di Sovi- ! 
cille, non era da'vero' il caso, poichè, ‘nè do- 
veva cercarlo qua e là, nè toglierlo in affitto, 
avendone uno conveniente nel capoluogo di 
esso comune, Di più, a meglio mostrare quan- 
t'erano:avversi ad aprire gli. uflici là dove 
il'comyune ha il suo centro naturale, dove da 
tempo antichissimo è risieduto il rappresen- 
tants della senese repubblica, dove è stato 
sèmpte il pretore, nel luogo insomma dov’ è 
il maggior numero di popolazione, nomina- , 
rono una Commissione coll'incarico' di stu- 


Le notizie per altro che ho testò ricevute con- 
| fermano una volta di. più, sepur ve ne fosse 
stato d’uopo; che; se molti. sono in Italia quelli 
che sempre sono pronti a invocare l'intervento 
del‘governo in ‘ogni cosa, od a biasimarne Ja 
pretesa inoperosità, pochi però. sono pronti a 
coadiùvarne  gl’intendimenti non. appena il. farlo 
rechi loro ‘qualche piccolo disturbo 0 dispendio. 
Infàtti “mi. risulta cora cho:dei 600, mila cartoni 
» ché‘ approssimativamente furono in, quesy'anno 

acquistati in Giappone: dai nazionali; per. impor- 
: tarli nella Penisola, soli. un 130 mila furono i 
presentati ‘alia! timbratura e registrazione, non 
ostante ‘che i nostri distinti agenti consolari colà 


| scuratoper rendere quelle operazioni più agevoli 
e’ sollecite. 
iNel" renderla di: cò informata aflinchè a sua 
volta lo rechi a'‘conoscenza di tutti gli, agricol- 
turi del'suo circondario, le unisco a piedi della 
presente i*nomi di coloro che alla partenza del 
corriere; cioè al ‘30 dello; scorso settembre, ave- 
vano sottoposto alla -timbratura una, parte, dei 
loro cartoni; avvertendola che ilmumero dei car- 
toni posti di fronte ai respettivi. nomi, si rife- 
risce soltanto a quelli. che erano già stati tim- 
brati ‘a quell'epoca, mentre. altri 60 mila circa 
erano ‘tuttavia in corso di timbratura. 

‘Gon ‘questa opportunità la prego a volere, per 
mezzo di ciascun rappresentante comunale, far 
raccogliere le notizie della quantità di seme bachi 
occorrente:complessivamente in ciascun comune, 
aflinchè il governo del Re possa per tempo esco- 
gitaro: i mezzi atti a sorvegliare, per l’anno 
venturo, la legittima provenienza. 

Il ministro 
BrogLio. 


del-Giappone..nel 1867, sono..le, seguenti... 


caricato, Bertotti R: berto di Sale (Tortona), fece 
timbrare 3,124 cartoni. 


Stefano Belbo (Asti), il cuì incaricato, Civetta 
9,059:cartoni. 


abbiano:con lodevolissima abnegazione nulla ira- |* 


| 


Le case italiane esportatrici di seme bachi 


Società bacologica di Stradella, il cui incari- 


Società bacologica Civetta e Cremona di San, 


Giuseppe. di S. Stefino Belbo fece timbrars 


Società bacologica fra proprietari e coltivatori 
di Milano, i cui incaricati, Meazza Ferdinando e 
Parravicino nobile Ippolito, di Milano, fecero tim-. 
brate 11,643 cartoni; ; {| © © Ri! 

Società agraria di Lombardia, residente a Mi- 
lano, i cui incaricati, Meazza Ferdinando e Par- 
ravicino Ippolito di Milano, fecero timbrare 
6,233 cartoni. 

Società bacologica Orio e Comp. di Milano, i 
cui incaricati, Orio cav. Carlo di Milano; e Bos- 
golo-Luigi di Cuneo,, fecero timbrare 9,012, car- 
topi. 

Società bacologica Massaza, Pugno e Comp. di 
Casale, i cui incaricati, Pini Achille di Lecco, 
Pini Enrico, figlio del precedenta, e Pugno Egidio 
di Casale, fecero ‘timbrare 17,667 cartoni. 


Al momento, di spedire la presente. circo- 
lare, giunse al Ministero un più particola- 
reggiato elenco degl'italiani, che assecondando 
gl'intendimenti del Governo ed i desideri 
della nazione, sottoposero ì loro cartoni alla 
timbratura del Consolato italiano di Yoko- 
kama. L'elenco, è il seguente. che si unisce 
alla circolare. per maggiore garanzia dei. ba- 
chicoltori, e comprende. i cartoni timbrati nei 
mesi di agosto, settembre ed ottobre: 


Civetta Giuseppe, fece. timbrare, in quattro 
volte num. 9059 cartoni, 

Meazza Ferdinando, in quattro, volte fece tim- 
brare 20,536 :cartoni, . vale a dire 11,643 per la 
Associazione bacologica fra. proprietari ed agri- 
coltori. di Milano, ed 8,593 par la Società agraria 
di Lombardia. 

Pini, fece timbrare in quattro, volte n. 31,667 
cartoni, cioè .5,002 per la società, Pugno e Mas- 
saza di Casale, e 26,665 per la Società Pugno e 
Comp. 

Bertotti Roberto, in due volte fece timbrare 
num. 5124 cartoni. 

+ Petrocchino, in due, volte fece timbrare n. 7995 
cartoni. 

Orio. Carlo; in due volte faceva timbrare nu- 
mero 9752 cartoni. 

Ortel Reng,.in due volte fece timbrare n. 2015 
cartoni. 

Aymonin Vittorio faceva timbrare cartoni nu- 
mero 16,000 ; Viganò Davide, n. 11,100 ;. Vuce- 
tich. Nicola, num. 8100; Comi Vincenzo, n. 2000, 
ed Hecht Lelienthal e Comp. num. 1600. 

Damioli Diego presentò 172 sacchetti da T 2 
o grammi 54, che furono timbrati con sigillo a 
‘cera lacca. 

N. .B. In questo. elenco mancaho i certificati 
della ditta. Pugno e. Massaza di Casale, perchè 
non completò ancora i suoi acquisti. Saranno in- 
viati coll’altro, corriere. 

Il Direttore Capo della 1% Divisione 
Biagio, CARANTI, 


—T Re ____ 


NOTIZIE. ESTERE 


Leggiamo nella France del 21: 

« Pare che taluno attribuisca qualche im- 
portanza alla. partenza del signor di Budberg 
per' Pietroburgo e alla presenza: del generale 
Ignatieff' in quella capitale. 

« Le nostre informazioni ci autorizzano. a 
dire che a torto si vuol vedere qualche re- 
lazione fra quei viaggi e le questioni politi- 
che. che presentemente agitano l'Europa. 

« Tutti gli anni, in questo tempo, il signor 
di Budberg prende un congedo che.va a pas- 
sare a Pietroburgo, e quanto al generale Igna- 
tieff, la voce che sia chiamato a surrogare il 
principe Gorciakoff non si è fino ad.ora con- 
fermata. » 

Il Journal de Genève assicura che il go- 
verno. francese ha fatto delle proposte non 
solamente. al Belgio, ma anche alla Svizzera 
e all'Olanda-per un'unione doganale. 

Leggesi nella Liberté: 

« {l giurì d'onore, che deve esaminare le 
accuse del signor Kervéguen, sì è' riunito 
ieri sera in casa del signor Berryer. 

« Il signor, Kervéguen domandò di pren- 
dere un avvocato, il che gli fu accordato ; 
ed i suoi avversarii, usando della stessa fa- 
coltà, incaricarono il signor Olivier della loro 
difesa. 

«Il signor Kervéguen avendo poi chiesto 
una dilazione di alcuni giorni, il giurì si è 
aggiornato, al 31, dicembre. » 

Le Narodni Listy di Praga hanno per .te- 
legrafo da Vienna, 17: 

« Andrassy ed Evtvòs sono a Viennain 
causa della formazione del nuovo ‘ministero: 

«.Accettarono definitivamente .il portafo- 
glio: Giskra, Hasner e Berger. Tutte le al- 
tre notizie sono insussistenti. Herbst rifiutò.» 


Il governo prussiano ha presentato alla 
Camera dei signori un progetto di legge sulle 


l'insegnamento obbligatorio. 

Tutti i fanciulli dall'età di, sei anni fino 
ai quattordici compiuti: dovranno, ricevere 
un'istruzione regolare per ciò che riguarda 
la religione ‘e le cognizioni più necessarie 
nella vita civile. E în caso d'inadempimento 
di questa l:gge per parte dei genitori 0 tu- 
tori si ricorrerà ai mezzi coercitivi, che sono 
i seguenti: 1° pagamento, di una multa di 
1. fr. e 25 cent. per. ciascun giorno che il 
fanciullo non .va alla scuola; 2° si condur- 
renno per forza i fanciulli alia. scuola, col 
pagamento dei diritti d'esecuzione fissati dal 
governo. 

Incominciano quasi dappertutto le vacanze 


| parlamentari. 


scuole popolari che consacra il principio del- 


Il Parlamento inglese non si 
riunirà pii in febbraio; la Camera dei 
deputati di lo ha sospese le sue sedute 
fino al 7 gennaio, e quella del Belgio fino al 
14 gennaio. È 

{1 giotnali. di Lisbona annunziano che il 
Portogallo diminuisce d'un terzo il proprio 
esercito. Esso non conserverà che diecimila 

ini sotto le armi. Gli altri passeranno 
nella riserva. " ; 

I giornali semi ufficiali di Madrid smen- 
tiscono energicamente la notizia della vendita 
di Cuba e di Portorico agli Stati Uniti, che 
anche a noi, nelle presenti circostanze, pa- 
reva assurda. 


‘Corrispondenza: particolare» delli OeiNIoNE +, 


Parici, 20 dicembre. — La discussione del 
progetto di legge sull’esercito è incominciata 
oggi nel Corpo ‘legislativo’ con un lungo e 
bel discorso del signor Giulio Simon. Questo 
oratore filosofo, non si, è, contentato, di discu- 
tere, dal punto di vista pratico, la nuova 
situazione creata dalla legge, ma si è innal- 
zato nelle ‘regioni della teoria e dell'economia 
politica. Si è:occupato della quistione dell'au- 
mento della popolazione, Il signor Giulio Si- 
mon non ha durato fatica a dimostrare che 
la nuova legge allontanando il tempo in cui 
sarà permesso ai giovani ‘soldati di prender 
moglie, favorisce l' immoralità. L' oratore ha 
pure'insistito su questo. punto che gli uomini 
validi non potranno. prender moglie se non 
tardi, mentre ciò sarà lecito ai giovani de- 
boli ed infermicci. Da questo divieto verrà 
pure un aumento di figli illegittimi, nei quali, 
come dimostra la statistica, la ‘mortalità in- 
fierisce. 

Così la muova legge sull'esercito tende, in 
fin dei conti, a scemare la popolazione od 
almeno a mantenerla’ relativamente inferiore 
a quella delle altri nazioni europee. 

Questo‘ discorso che io vi ho brevemente 
riassunto; è stato sovente interrotto, non ho 
duopo di dirvelo, dalla maggioranza e sovra- 
tutto dal signor Granier di Cassagnac. A due 
riprese, avendo il signor Giulio Simon parlato 
delle arigosce dei giovani prima della coseri- 
zione, il signor Di Cassagnac ha esclamato 
che « in Francia nessuno aveva. paura. di 
prendere, un fucile. » Un altro, deputato si è 
unito a questa protesta. Il signor Giulio Si- 
mon non ha giudicato conveniente di rispon- 
dere ‘a queste parole ed ‘ebbe ragione. " 

Il signor Giulio Simon ha pur. detto che 
i governi anteriori al. presente non chiede- 
vano. che, dei contingenti di 3 o 400,000 uo- 
mini. Ancora due anni fa, il governo impe- 
riale non chiedeva che 600,000 uomini alla 
nazione; ora ne vuole 800,000. 

Il discorso che il signor Gerolamo David 
ha opposto a quello del signor Giulio Simon 
si è limitato a difendere ìl nuovo progetto 
di legge dal punto di vista dell'interesse mi- 
litare della Francia. Egli ha detto ‘che’il sol- 
dato invecchiato sotto le bandiere e celibe è 
il migliore. Ma questo non è rispondere agli 
argomenti sociali dell’oratore della sinistra. 

Il signor Lator Dumoulin ha parlato egli 
pure, ma fece un magro discorso. Oggi de- 
vono parlare i signori De la Tour e Magnin 
duè oratori poco importanti, 

Il signor Pelletan ha presentato una nuova 
domanda d’interpellanza intorno alla circolare 
indirizzata dal prefetto di polizia ai suoi 
agenti. Questa nuova circolate , come vi' ho 
fatto osservare , non si appoggia su alcun 
testo di legge. 

Malgrado tutte le sfavorevoli. circostanze 
che rendono improbabile, in questo momento, 
il successo della conferenza, qui si conti- 
nua, nelle sfere ufficiali, ad agire come se 
vi si prestasse fede. Da principio si credeva 
che fosse una di quelle piccole commedie di- 
plomatiche alle quali siamo avvezzi, ma pare 
ora, al contrario, che nulla vi sia di più se- 
rio e che si persista nelle trattatite*come se 
dovessero riuscirè. Per ciò che riguarda le 
trattative particolari con l’Italia, so da buona 
fonte: che il signor Di Moustier le ‘prosegue 
attivamente. Anzi quest’ attività lascia sup- 
porre che si voglia raggiungere un risultato 
qualsiasi col governo italiano, per masche- 
rare la disfatta alla quale si va incontro presso 
gli ‘altri governi. 

La voce corsa della sostituzione’ del  ge- 

nerale»Jgnatieff al principe Gorciakoff mon si 
conferma, ma.ciò che si, conferma. è il cat- 
tivo stato delle relazioni tra la Russia e la 
Francia. E neppure le nostre relazioni ‘con la 
Prussia sono guari soddisfacenti. La discus- 
sione della legge ‘sull’ ‘esercito non gioverà a' 
renderle migliori: 
. L'importante processo per società segreta, 
in cui sono implicati i signori Naquet ed 
Accolas è incominciato oggi dinnanzi al tri- 
bunale correzionale. Il signor Naquet è pro- 
fessore di chimica presso la Facoltà di me- 
dicina, il signor Accolas ‘è professore di di- 
ritto. Siedono pure fra.gli accusati, il signor 
Verlière, giornalista, il signor  Chanteau pit- 
tore, il signor Godecher professore di lingua 
latina. Gli altri imputati sono, per la ‘mag- 
gior parte, operai. Fra i difensori. siedono i 
signori’ Crèmieux, Giulio Favre e Floquet. 

Il Journal de Paris allerma che .il : gran- 
duca di Baden abdicherà in favore del re di 


notizia. 

Il tribunale d’onore' per Ja questione. Ker- 
véguen ha sospese le.she sedate sino alla fine 
dell’anno. 

La sentenza che condanna il signor Pey- 
rat ad un mese di carcere ed a mille franchi 


Prussia. Ma nessuno presta fede a questa’ 


dim ulta venne confermata dalla Corte! di 
cassazione. Il signor Peyrat si costit uirà pri- 


gioniero fra ‘sei o sette giorni.» > cs 


ti 


ATTI UFFICIALI: 


pig 
La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente c0n- 
iene: $ 
1. Un R. decreto dell’8 dicembre a tenore 


del quale la determinazione dell’ importo ed 
il riparto annuale delle sovraimposte provi.t- 
ciali e comunali, dentro i limiti stabiliti da.\- 
l'articolo 13 del Regio-decreto del 28 giugno» 
1866, numero 3022, e dagli articoli 15 e 20° 


dell’ altro decreto della stessa data, numero. 
3023 saranno fatti «tra lè imposte dirette 
state. in vigore nell’ anno precedente ed in 
ragione delle somme d' imposta erariale ri- 
sultanti ‘dai ruoli «dell’ anno. stesso. La. di- 
stribuzione avrà luogo sui ruoli dell’anno in 
corso. 


9; Un R. decreto del 17,novembre con. il 


quale a partire dal 1° gennaio 1868 le fra- 
zioni di Groppallo, Baccolo della Noce, Cogno 
San Savino, Cogno-San Bassano, Mareto, Gal- 
lare, Migliorini, Groppo, 


Assò, Farini d'Olmo_ 
e Pradovera sono staccate dai comuni di Bet- 

tola, Borgo San Bernardino Coli, cu rispet- 

tivamente appartengono, e costituite in nuovo 

comune che avrà.il suo capoluogo nella fra- 

zione d'Olmo, da cui assumerà pure la. deno- 

‘minazione. 

3. Un R. decreto del 2 novembre, a te- 
nore del quale il Consiglio provinciale di 
Ascoli-Piceno sarà composto di quaranta con- 
siglieri. 

4. Un R. decreto del 5 dicembre con il quale 
il Banco di Sicilia, colle sue Casse di sconto 
di Palermo e ‘di Messina, cessa di apparte 
tenere all’amministrazione delle finanze, a nor- 
ma della legge 11 agosto 1867, n° 3838, e 
come pubblico stabilimento di credito, auto- 


nomo è messo sotto la sorveglianza dell’uffi- 


cio di sindacato sulle società commerciali ed 
istituti di credito, stabilito presso il ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 

5. Un R. decreto ‘del 1° dicembre con il 
quale si stabilisce che, in rettificazione del- 
l'elenco delle strade provinciali di Novara, ap- 
provato col regio decreto in data 9 maggio 
ultimo scorso, le strade indicate ai n° 13 e 20 
déll’elenco stesso dovranno considerarsi come 
psovinciali: la prima pel solo tronco da No- 
da a Galliate, escluso il. tratto da Galliate 

‘urbigo, e la seconda pel solo tronco da 
Biella ad Andorno, escluso il susseguente 
tratto da Andorno a Campiglia, 

6. Nomine'e disposizioni nel personale dei 
pubblici insegnanti. 


PARLAMENTO ITALIANO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 23 piozmens 
PRESÌDENZA DEL COMMENDATORE LANZA 


MiCELL.e, DE mont scrivono che se fos- 
sero stati presenti ieri avrebbero votato no 
sull'ordine del giorno Bonfadini. 

enxs. La parola spetta ‘al presidente del 
Consiglio ‘(Movimento d'attenzione). ; 

nienamneA annunzia alla Camera che, in 
seguito ‘al voto di ieri sull'ordine del giorno 
Bonfadini, il ministero ha rassegnato nelle 
mani di S. M. le sue dimissioni. 
| In attesa degli ordini del Re i ministri di- 
missionari rimangono alloro posto » per di- 
sbrigare gli affari correnti. 
| L'ordine del giorno. reca la discussione del 
progetto di legge per la proroga delle dispo- 
nibilità ai funzioaari dell'ordine giudiziario, 
i posti od uffizi dei quali vennero ridotti o 
soppressi. 

(La Camera è pressochè deserta). 

Parlano nella discussione generale i depu- 
{ati Melchiorre, Michelini, Catucci, Curti, Mi- 
nervini; Cortese ed altri. A Y 

È finalmente approvato l'articolo unico di 
questo progetto di legge: 

Esso è del seguente tenore: 
| «Le disposizioni transitorie contenute nel- 
l'articolo 28% ‘della legge 6 dicembre. 4867, 
h., 2626, e negli articoli 2,e A del regio de- 
creto 14 stesso mese ed anno, n. 2636, con- 
tinderanno ad avere effetto sino a tutto il 31 
dicembre 1868. » fi 
| Si ‘procede ‘alla discussione del progetto di 
legge per l'autorizzazione ‘ai’ comuni di vec- 
cedere, il maximum dei dazi di consumo. 

‘Sono approvati successivamente i seguenti 
articoli di cui si compone il progetto di legge. 

Art.1. È data facoltà al6governo di permet- 
tere iche-i ‘dazi di consumo esclusivamente 
comunali; sì mantengano anche a tutto l'anno 
1859 oltre il limite del mazc;mum fissato dal- 
l'articolo 13 della legge 3 luglio 1864, n. 1827, 
nei comuni dove le tariffe ora vigenti siano 
superiori a quel limite: i 

tel comuni però che sì «trovano in tale 
circostanza; dovranno, a datare dal 1° gen- 
naio, 1869, avere ridotte Je .tariffe stesse in 
modo che per quell’anno nou abbiano a sor- 
passare il maximum di oltre la metà dell’ec- 
cedenza attuale. 

« Art, 2. Saranno esenti da dazi | di con- 
sumo comunale: 

1. La carta di modulo.speciale,e gli. stam- 
pati ad uso delle amministrazioni governative, 
e la carta ‘a striscie per gli uffici telegrafici; 
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2. Le paste metalliche che servono per la 
coniazione delle monete dello Stato. 

« Art: 3; La presente legge avrà esccu- 
zione dal giorno della sua pubblicazione. » 

Si procede all'appello nominale per la vo- 
tazione a scrutinio segreto sopra questi pro. 

tti di legge. 44 
PO Lai votazione: uu 

Proroga delle disp ecc. 

Votanti 250 — Maggioranza 126 — Favo- 
revoli 170 — Contrari 80, 

La Camera approva. 

È. penna dei “ di consumo, ecc. 

otanti “Maggioranza. 12% — Fa- 
va:evoli 209 — Contrari+39, 

La Camera approva: 

mnssiDENYE, | signori deputati saranni 
convocati a‘domicili di n Pata 

 guemzonI vuole che la Camera fissi il 
giorno în cui deve riunirsi e propone che 
esso sia il 7 gennaio. 

Nxcorena rammenta che nel gennaio bi- 
sogna discutere i bilanci, e che per conse- 
guenza la Camera non può accettare la pro- 
posta che i deputati siano convocati a do: 
‘micilio perchè questa convocazione potrebbe 
tardare ed allora bisognerebbe accordare un 
muovo esercizio provvisorio. 

Si associa per conseguenza alla proposta 
dell'on. Guerzoni. 

_Non essendovi opposizione, la Camera si 
ritiene convocata per il ‘7 gennaio. 

La'seduta è ‘sciolta alle ore 3 112. 


_ Nell elenco dei deputati che votarono per 
il & sull’ ordine ‘del giorno Bonfadini, venne 
omesso il nome dell'on. Frascara. 


Commissioni nominate negli uffizi 
della Camera dei deputati 
Progetto di“legge n° 126. — ‘Autorizza- 
zione di una maggiore spesa per l’ acquisto 
di un fabbricato in Salicetta San Giuliano 
presso Modena. 
Commissari: 

Ufficio 1° Giglivoci — 2° Sandormini — 
3° Amabile — 4° Zorzi — 5° Michelini!-= 
6° Paini:—'7° Martelli: Bolognini = 8° Villa 
Pernice!— 9° Bertea. ‘ 

Progetto di legge n° 133. —. Autorizza- 


zione ai comini di eccedere il massimo dei : 


dazi di consumo. 
Commissari: 

Ufficio 1° Cavalli*="2° Salvagnoli? —' 3° 
Serafini. +. — B° Fossa/— 6° Mel 
chiorre — 
— 9° Ricci Giovanni. 
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CRONACA DI FIRENZE 


E venuto testè alla luce l’Annuario del mi- 
mistero. delle finanze del regno ‘d' Italia. pel 
1867: Anche quest'anno questa pubblicazione 
venne ritardata nell’intendimento di compren- 
dervi la situazione esatta degli uffizi e. del 
personale dell’amministrazione del demanio e 
di quella delle imposte dirette, del catasto e 
della-verificazione dei pesi e delle-misure; le 
quali furono; ricostituite separatamente per 
decreto reale del 17 luglio. Ciò permise però 
di aggiungere alla ‘raccolta importanti docu- 
menti statistici delle diverse amministrazioni. 

Nella prima parte dell’ Annuario troviamo 
accennati i progetti di legge e i documenti 
in materia di finanza presentati al Parla- 
mento nella intera legislatura IX, e quelli 
presentati nella prima sessione della X. 

Viene quindi il sunto cronologico delle leggi 
e dei decreti in materia di finanza che furono 
promulgati dal 1° luglio 1866 ‘a tutto il 30 
giugno 1867. i 

La seconda parte dell’'Annuario contiene 
alcuni brevi cenni sull'ordinamento del mini- 
stero delle finanze, corredati’ dalla tabella del 
ruolo organico. Seguono i' prospetti degli uf- 
fizi e del personale dell'amministrazione cen- 
trale e provinciale delle finanze; compresi 
quelli non peranco unificati delle provincie 
venete è mantovana. ; a 

Nella terza parte, dopo la riproduzione dei 
fliscorsi sulla finanza italiana pronunziati alla 
Camera dei deputati dagli onorevoli’ Scialoia 
e Ferrara, viene pubblicata le situazione delle 
tesorerie al 30 giugno 1867 ed il bilancio 
dell'entrata e della spesa.ordinaria e straor- 
dinaria dello Stato pel 1867;:compreso quello 
delle provincie venete, discusso ed approvato 
dai due-rami del Parlamento; >» » 

Nella parte quarta troviamo importanti no- 
tizie’e documenti statistici relativi all'ammi- 
nistrazione del ‘tesoro, delle 0 e del 
banco di Sicilia, all’amministrazione delle. ga- 
belle, ed a quella delle tasse e del demanio. 
— A documenti statistici di varie specie è 
pure consacrata la parte quinta. 

L'utilità di t’Annuario non. può essere. 

ta in dubbio, ma dobbiamo lodarne anche 
l'abbondanza e la distribuzione delle materie. 
Ciascuno è così posto in grado di conoscere 
le vere condizioni di questa importantissima 
parte della pubblica amministrazione, alla 

e necessario che gli italiani ri- 
volgessero precipuamente le loro cure. 

Domenica ata, scrive la Nazione del 

23, a ore dan > pomeridiane avveniva in 

questa città un fatto deplorevole. Il capo 

a delle guardie mmuicipali di servizio 

ione del Pignone veniva avvisato che 

da Sen Vito fuori Jafporta San Frediano 
qua solda‘i ‘del R. esercito si battevano 
al duello. Recatosi immediatamente sul luogo 


ostamezzana — 8°. Puccioni, 


ore --rr 
‘Litrovava tre soldati con 
un: quarto steso al suolo cadavere, 


© Egli era un giovine d'anni 21 i 
È 21, certo Giu- 
pool Zeppa oriundo di Rocca Secca di Na 


L reggimento di linea 
| ed aveva riportato al cuore due larghe ferite 


DOli, appartenente al B° 


di daga, 


: L'ispettore di polizia munici ì 
[ | ale del Pi- 
i &none curò l'immediato inalponia del dle 


Vere allo spedale per mezzo dell’Arci 
‘ ternita della Misericordia, “Ann 

Nel: tempo Stesso un ufficiale del regio 
esercito faceva ridurre în forze i tre militari 
che avevano preso parte al doloroso fatfo, 

Nella notte da domenica'a lunedì le i 

a notte da , le guardie 
di pubblica sicurezza arrestaròno due ubriachi 
e oc cinque giovinastri che alter- 
cando turbavano i sonni dei pacifici cittadini 
în sezione S. Spirito. © Riposto 
Le ‘stesse. guardie contestarono inoltre la 
la contravvenzione a due. fiaccherai che ab- 
bandonarono sulla pubblica via i loro veicoli, 
ed a due caffettieri ‘che, la sera, non avevano 
la lanterna accesa fuori della loro bottega. 

Gli alunni del R. istituto musicale di Fi- 
renze eseguiranno la mattina del S. Natale 
nella chiesa della SS. Annunziata a ore 10 112 
le seguenti composizioni; 

Introito del P. Dreyer; 

Messa' di Vincenzo Righini; 

Graduale di Michele Haydn; 

Oflertoriò di F. Gasmann. 


Nella giornata del 21 dicembre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze ségnava la temperatura massima di 
+ 6,5 e la minima di 4- 0,5. 

Nella notte del 23 dicembre la temperatura 
minima di +- 2,0. 


Nota dei decessi denunziati 
22 dicembre 1867: 

Tognozoi Moreni Maddalena, d’anpi 36 — 
Bandini Pazienza, id. 74 — Lasci Maria, id. 
75 — Forconi Agnese, id. 24 — Dalpino 
Fortunata, id: 67 — Becherelli Maria, id. 60 —' 
Massi Giacomo, id. 34 — Frilli Cesare;-id: 
15 — Nardi Luigi, id. 59 — ‘Ferrari Carlo, 
x id..22 — Volpato Vincenzo, id. ‘28. 

Più 3 bambini che non'avevano ancora 2 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
‘giorno furono 17, cioè 8 maschi, 8 femmine 
e 1 nato morto. L 

Matrimoni: del. dà 21 dicembe: 

Bichi Angiolo Maria, cuoco, di Fiesole; e 
Sonipi Maria Assunta, att. a casa di Fie-, 
sole. 

Brunetti Oreste, calzolaro, di Firenze, e 
Calzolari Maria, tessitrice, di Firenze. 

Taddei Federigo, ‘cameriere, di Firenze, e 
Brizzi Carolina, att. a casa, di Siena. 

Montigiani Angiolo, calzolaro, di. Bagno a 
Ripoli, e Cecconi Giuditta, stivalettaia, di 
Firenze. 

Del 22: 

Degl'Innocenti Enrico, calzolaro, di Firenze, 
e Ghelli Virginia, stiratrice, di Firenze: 

Franchi Paolo, vinaio, di San Miniato, e 
Picchuani Clornida, att. a casa, di Vaglia. 

Settesoldi Filippo, giardiniere, di. Borgo 
San Lorenzo, e Milani Filomena, att. a casa; 
di Firenze. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI. VARI 


— L’ Italia Militare del 22 annunzia che 


tutti i militari delle classi 1841 è 1842 poco 
anzi chiamate sotto le armi: sia distribuita 
gratuitamente la medaglia commemorativa 
della campagna di guerra del:1866, come 
già fu fatto per le classi rimaste sotto lè 
bandiere. 

— Essendo cessati i motivi per cui ven- 
‘nero sospese fino a nuovo ordine le licenze 
ordinarie alle truppe pel 1867:68; il mini- 
stero determina che tali licenze ‘siano aperte 
a ‘far tempo dal 1° gennaio p.° v.° 

— I militari appartenenti alla classe 183%, 
antiche provincie , quelli della | classe 1836 
delle provincie lombarde provenienti dall’ e- 
sercito austriaco, e finalmente i requisiti per 
la leva dell’anno 1859 napoletahi, parmensi 
è modenesi (compresi quelli chiamati con de- 
creto dittatoriale del 22° settembre 1839), 
ultimando collo spirante anno Ja loro ferma, 
il ‘ministero determinò “che con ‘tutto il cor- 
rente mese siano muniti di congedo assoluto. 
,.— L’ Indicatore, rivista delle operazioni 
della Società anonima per la vendita dei beni 
del Régno d' Italia, in data del 20 corrente 
‘scrive’ che; ‘nella decade testè decorsa, i ri- 
sultati di; vendita furono, oltremodo brillanti, 
poichè si. vendettero 149 lotti pel complessivo 

di Lo 4,170;234 20, a Mo fra 
i diversi circoli direzionali. Alessandria, lotti 
ra 25,000,;. Aucona, 1 per L. 11,500; 
Bari; 39 per L. 92,869; Genova, 1 per L. 220; 
Modeoa, 1 per L- 11,200; Napoli. 8 per lire 
77,243 20} Potenza; 97 per L.'3,951,217 e 
Sassari; 1 ‘per L. 985. 3 È 

Fra queste vendite tiene posto precipuo 
quella della tenuta’ di Persano, la quale per 
l’esagerato prezzo attribuitole dai periti non 
aveva mai potuto essere alienata, ed oggi 
invece, essendosi dal governo accettata I of- 
ferta ‘di rispettabili ditte bancar.e perchè 
fosse rimessa all’incanto sul prezzo di lire 


2,500,000, salì fino aL. 3,001,500,, rima-.; 


‘nendo aggiudicata per tale somma ad uno 
dei concorrenti... . ; 


le daghe sguainate 


il ministro della guerra ha disposto che a- 


— leri l' altro, scrive l'Adige di 

del 23, nel processo ch’ fa luogo Ha. 
questo tribunale provinciale - contro Marco 
Lugo gerente del giornale la Fenice, questi 
venne condannato alla pena del carcere er 
mesi 4, ed oltracciò alla multa di L. 1000, 
insieme al pagamento delle Spese processuali 
ed alimentarie durante l'espiazione. È 


— La Gazzetta di Venezia del:21 corr 
scrive : 

Lunedì e martedì S. A. R. Ja duchessa d'Aosta 
Accompagnata dal governatore del:R. Palazzo conte 
Albrizzi 6 colla contessa di Castiglione, il. conte 


di di I 
le-ore 9 1/2 ‘antim. di lunedì; S; As si recò 

sal Palazzo: Ducale, dove si trattenne più» ore, mi-; 

nutamente visitando ogni luogo, informandosi ed 


| Pregio artistico, e particolarmente dei i oggetti 
preziosi che vi sono contenuti. SIE 


del cav. Salviati. La bella impressione che ella 
sFitrasse in questi luoghi, fu.tale che bramò di 
ritornarvi nel giorno” seguente, notandovi con 
particolare premura ‘il: progresso dei lavori nella 
basilica, e l’arte nazionale del mosaico. 

In questo stesso giorno, che fu il martedì, Ja 
duchessa d’Aesta fu accompagnata a visitare la 
chiesa dei SS. Giovanni e Paolo, la chiesa dei 
Frati, Panteon di glorie veneziane, e quella degli 
Scalzi, l'Accademia di belle arti, l'esposizione per- 
‘manente ; quindi-bramò Vedere due palazzi, nei 
quali il genere. veneziano -si-- è rigorosamente 
mantenuto , cioè il Morosini ed il Vendramin; 
nonchè lo stabilimento di oggetti di antichità del 
Ricchetti. 

Da per tutto gl’illustri visitatori si fermarono 
‘a lungo e la duchessa specialmente espresse il | 
desiderio di vedere minutamente quanto ‘ancora 


che noi registriamo queste dimostrazioni di par- 
ticolare interesse dell’eccelsa principessa, col de- 
siderio che l’affetto che S. A. R. ha per le cose 
nostre, sia caparra di un suo più lungo sog- 
giorno fra noi, * 

_ Tanto ieri: quanto oggi, ‘scrive Ja Gas- 
setta di Venezia del 20, S. A. R. il principe 
Umberto si recò. a visitare. le. fortificazioni . 
dell'estuario. Crediamo che S. A. R. rimarrà | 
in Venezia fino a Natale. 
$. — Ieri, scriveril 7empo di Venezia. del 22; 
un ,ufficiale di ‘pubblica ‘sicurezza andò a 
perquisire la casa di un tale B. L..che fa 
già condannato a sette anni di carcere quale 
falsario, e vi rinvenne molti ordighi atti"; 
alla fabbricazione di monete. 


Ì 
f 


I hozzoli în Italia. — Da.una rela- 
zione della Camera di commercio e d'arti di 
Torino sui mercati dei bozzoli nell’ènno cor- 
rente, togliamo le cifre totali, che dimostrano 
l'importanza della. nostra produzione serica : 

Ecco il prospetto della quantità dei boz- 
zoli e del sio ammontare, divisi per provin- 
cie, formanti il totale di 61. mercati : 


Miriagr.  Lire.it. 
Antiche provincie. 281,759 18,989,161 96! 
Lombarde 67,162 3,600,214 06 
Emilia », 39,183 2,970,102 14 
Marche ed Umbria 19,882 1,402,573 98 
Toscana. . 16,344 1,395,849 16 
Napoletano . . .. 9,912 48,566 .04 


28,842,467 34 


Totale. 434,243 


Produz. del 1866 
in BA mercati 361,663 
Differenza in più 
nel 1867. 
Prezzo medio gene- 
rale al miriagr. L. 66 42. 


Disastro. — Nella Correspondance géné- 
rale autrichienne del 19 corrente si legge: 

Un gran disastro avvenne testè a. Rothwald 
sul confine della Stiria. Due comitive di 
spacca-legna lavoravano nella foresta ad at- 
terrare alberi. Una di quelle comitive contava 
18 uomini, e il 12 corrente si era riunita 
alle 8 del mattino nella propria baracca per 
mangiare un boccone, quando un vento im- 
petuoso staccò un ammasso di neve dalla 
cima della montagna, e lo precipitò con tanta 
violenza sulla baracca, che questa fu portata 
via, e andò a precipitare nell’ abisso. con î 
18-spacca-legna che vi erano dentro. : 

Siccome quella foresta è lontana dall’ abi- 
tato, nessuno potè accorgersi di quel disastro, 
poichè l'altra comitiva di spacca-legna lavo- 
ravano in una località distante un'ora e mezza 
di strada da’ loro compagni; e non fu che 
nelle ore pomeridiane di sabato, quando aspet- 
tava'i camerata coni quali soleyano, ritor- 
nare în scho ‘alle proprie famiglie, che paven- 
tarono una disgrazia, e che andando sul luogo 
ov'eravi prima la-baracca dei loro compagni, 
conobbero lo spavéatevole” disastro ch'era av- 
venuto. , 

Immediatamente, gli spacca-legna presero 
a scavare.nella;neve; e la sera stessa pote- 
rono trarre dal precipizio 11 dei loro infelici 
camerata dei ‘quali 7 erano morti e 4 vivi, 
sebbene fossero sfiniti dalla fame e dal freddo, 
essendo rimasti : sotto la neve per.oltre. 60 
ore. Gli altri 7 spacca-legna non furono, pe- 
ranco trovati. | 


NOTIZIE. ULTIME 
In, seguito del TT Camera di ieri, 
lxjl Ministero‘ ha -rassegnate le “proprie de- 


15,78,740 49 


72,579 * 13,263,726 85, 


i missioni! L'ha annufiziato oggi alla Gamera 


la contessa Zucchini, volie cominciate le sue | 2ÎTe l'incarico di compiere: la nuoya am- | 
visite dei monumenti e delle ‘cose ragguardevoli ‘ Ministrazione all'on. Lanza, presidente della ! 


| interessandosi di ogni memoria storica e di ogni | 


| mati a conferire con'S; } f: sulla presente” i» La settimana scoîsa è stata e te 


| Successivamente, S. A. R. si recò alla basilica! |: 
di S. Marco, e quindi allo stabilimento mesaici | 


può esserle con onore è vanto mostrato: ond’è | 


“rente. si legge: 


' Ja Rossia e l'Italia. 


i l’on. presidente del Consiglio, gen, Mena-.! 


- - - 
, brea. La Camera si è aggiornata al 7 gon- I dicembre 


0 Ù Parigi, 23 
= e I deputati possono ritornar i ica A ide 
alle loro case, contenti del lavoro fallo e Rendita francese 3 *, .. | 69.054 68.67 
‘dei risuiati ottenuti in venti giorni. Sidi, 5 © "@lmaB jp coni || 46.65 | 4628 
scusse molto di politica e di Roma è si; Vatoni Diyinsi” lg 
con un voto negativo ed una crisi mi- - Ar. Credito mobi = |167 — 
* nisteriale. s È Terna a Vaia dii sii 2 
‘austriaco; 1865, - - 
| PE e | 708 | Ferrovie Lamitidotaalo sio Era 
| Gi, si Jen che il gen. Menabrea, ! > Romane. . .. sa naz 
rassegnando le demissioni del ‘gabinetto! Vivono Ratio 4a 
nelle mani di S. M., l’ha consigliato di of 1 e rene manmele | AR I Lg 
Consolidati inglesi. ,. ..., 9284 


Camera, od al gen. Cialdini. Ci si dice | 
che l'on. Lanza non ha accettato. | 


«Parecchi uomini politici furono. oggi. chia- 


RIVISTA SETTIMANALE 


© DRLLA (BORSA DI FIRENZE, 
crisi, ‘tante per Gli affari, e per lè vai 
yi if filtr ale ce 
Firenze, 23 dicembre, ore 10 Sera vente ole dal prilopelara ra Li 
di MESTIRIACILo » _' mera dei deputati, che forse al momento in 
Anche îl gen. Cialdini ha ricusato În-! cui scriviamo volge al suo termine; ha" te: 
carico. di. comporre il gabinetto. Egli è a’ nrito ‘giustamente preoccupati ‘ali animi ‘di 
Pisa, malato. Dicesi, che riuscendo vani tutti, e gli speculatori sono rimasti in pru- 
gli sforzi di formare una nuova ‘ammini: | dente riserbo. attendendo la fine di un lungo, 
strazione, al gen. Menabrea sia stato attri- ‘ha interessantissimo dibattimento. x 
buito l'ufficio di costituirla esse medesimo. | Nè a far migliorare i corsi della Rendita 
S. M. îl Re, che doveva» partir viersera | Y®}Sero nemmeno i Fori Bor ti che sl ripeto, 
t ‘Torino, non ne è partito che stassera, 1 IVO Su "sp degni 
TOA TEORIA Pia * | che colà l’eco dei discorsi pronuncî@ti nella 
a molivo della crisi ministeriale. Sala déi Cinquecento, produce in gran parte 
- si suoi effetti, e fa tenere in sospeso la. spe- 
Oggi; sorive la Gazselta Ufficiale del 23, culazione. : 
S. E; il presidente del Consiglio dei ministri, | > Abbiamolasciatola Rendita italiana a 51 65. 
fece la segueute comunicazione alla Camera ; Martedì siamo scesi a B1 3% per rimanere 
dei deputati: xcosì fino a. venerd, nel qual giorno eravamo 
Ho l'onore di annunciare alla Camera che in i .: sn ua 48, ff DO 
seguito al voto dato dalla Gamera sull'ordine del ti 1° che Lei pi rain 
giorno relativo alle interpellanze dei signori de- sa questi prezzi, senza; però gli ced 
putati Miceli, La Porta © Villa, il Ministero ha |'vrabbondassero.. REN 
creduto di dover rassegnare le sue dimissioni in | !l Prestito: nazionale raggiunse il prezzo 
mani del Re. Aspettiamo gli ordini dì S, M. In- | massimo di 69 %j8, 69 50. Dopo l'estrazione. 
tanto il Ministero rimane al suo posto per prov- | esso cadde a 69, offerto senza compratori. 
vedere ‘all'amministrazione dello Stato, alla ese- | | Le Obbligazioni demaniali sempre: ben. te- 
cuzione delle leggi ed alla tutela dell'ordine pub-- | inute. In serie piccole si contrattavano da 405 
blico. l a 404, ed in serie grosse da 403 1)2 a 402 1/2. 
Le ventina ecclesiastiche cante do 
nominate ; il loro prezzo si aggira 350 
ndizioni.i te. dalla Ban i 
Feriche diposzioni adotto tate dal 0- | ‘’Aremmo qualche ricerca «sul acini dell 
verno perla repressione rigantaggio nelle fre cianiai P ti 
provincie che né sono tuttavia infestate, diedero tt Veri miti \; pie va 
già negli scorsi giorni i seguenti risultati : pat dra Taba se Bit, g0- 
Provincia di Caserta;""=2"Fu ‘attaccata ‘e di- | Verno. potri Lisa AVRA, Ì Lai a 
spersa la banda Santaniello , e sì hanno fondati | Dire, se si considera ancora come la Società 
indizi per.ritenere che costui sia stato ferito. ti nes: ne adesso di completare gli 
Provincia di Catanzaro.-— Dei cinque. com- | Intrap! Z fi 
LEE banda Macrina, Papi in| LeObbligazioni relative sono sul 120. 
conflitto, due furono-varrestati e gli altri due, Azioni SS. FF. livornesi poco attive a 41.010 
compreso il capobanda,' si costituirono. sponta - | e le ob) zioni da a È 
‘capobanda, bligazioni da 168 a 162. 
neamente ionanzi all'autorità. — Il 21 fu inoltre! La Rendita 3 0;0 rimase da 34 a 34 10, 
Lai il Prali Gagliardi Giovanni da Borgia. | facendosene nel corso della settimana qualche 
rovincia lerno: artita. 
In segnito, ad operazioni. concertate. dal dele- | P Le azioni della Banca nazionale’ italiana 


gato Mazzei. coll’arma .dei carabinieri reali co- h È È 
mandata dal luogotenente Pizzuti, avvenne uno non si sono discostate dal 1800 dando qui 


scontro dell'arma stessa colla. banda Oliva sul | 1n0g0 a transazioni poco importanti; a Genova 


Nella stessa Gassetta Ufficiale del 23 cor- 


‘ monte Giaveno di Scala (distretto dî Amalf). Fu | ebbero qualche movimento sullo stesso prezzo 


arrestato il brigante Pàlermo' Antonio di Rocca- | circa per fine mese, ed a premio per gennaio 

fiorita; altri due rimasero feriti; armi e muni- | a 1630 dont 20. 

zioni caddero in potere della forza. Quelle della Banca nazionale toscana han 
Nel circondario di Vello, per sagaci disposi- | guadagnato dall'altra settimana circa 30. lire. 

zioni di quel sottoprefetto, fu arrestata, dai. ca- Oggi rimangono nominate a 1440. 

rabiuieri reali una banda di sette'malfattori di | "7 corsi di Parigi avendo di nuovo permesso 

Acquavela e Casalicchio, scoperti autori di gras gli: arbitraggi, ne nacque un bisogno di oro 


ioni i i denti. ba 7 9 
1 Baci PERI Tiposizioni e divise. I Marenghi furono domandati fino a 


concertate tra lo ‘autorità politiche di Foggia, | 22 42 restando in tendenza d' ulteriore au- 

Benevento ed Avellino, furono scoperti ed arre- | mento; pel Francia a vista si fece 112 1], 

stati gli autori del ricatto del proprietario Vec- | 112 1]3, e il Londra 8 mesi era contrattato 

chiolla, sappartenecti alle provincie di Benevento | da 28 15 a 28 12. 

edi Avellino. 7 L’ approssimarsi della fine dell'anno ha reso 
Abbiamo per telegrafo da Bari il risultato del lo sconto un poco più difficile, locchè è spie- 


iudizi ‘ocesso di Barletta. Dei 62 giudi- 2° (le A n S 
rpg gut posti "in Vibertà 12 mica gato dai bisogni che si manifestano sempre 


condannati a 18 anni di ferri, fra i quali il ca- in quest’ epoca. 
nonico Postiglione ed il CAppuccino padre Vito | Pr—m———__—_—_____ 


Maria ; 10 a dieci anni ed altri.a pene minori. si 
DaRavenna cisi telegrafa che fuarrestato Piazza GIACOMO DINA, DirertoRE. 
Giovanni RousaLpo, gerente. 


Vincenzo, detto Sbufer, imputato dell’ assassinio 
Poggioli, avvenuto il 21 a Faenza; e che in un 

conflitto, sostenutn la notte del 23 da due de- | ——————_—_————z 
legati di S. P., Tedesci e Giungi, con guardie Borso di: Commureic. 

di-P. S.e carabinieri reali, contro la, banda di- Borsa di Frrense:del 23 dicembre 
retta» dal famigerato Lamonelli Mariano , detto 


” P 2% 
Ripa, costui rimase ucciso ed arrestati quattro DAL CMS, si, i o i Hi se rd 
predicare te Impr. naz. sott. 5%, n î A x 4 si SA 

Be iter dé 7 È 
ELEZIONI POLITICHE r e inca naz. :t050s 

Pallanza — Eletto Cavallini Gaspare, voti | ex conpon . . cino da. -— 

162. | Td. Banca naz. Regno 
Vimercate:— Casati, 158, Devincenzi, 11. | d'It. 1 luglio 1867 N I 16001 ni Prina 
Cittadella — Cittadella, 156, Bernardi, 98. | Az. Str. Ferr. rom. FO — + x on 
Reggio d'Emilia — Fornaciari Giuseppe, | Id. Str. + dg Gi D stà 
‘407, Fornaciari Francesco, 6... — vi LA pagar Foe e — 
Méssinà — Bottari, 193, Cipriani, 63. Kr SS. FP. Merid COL ‘9g a — 
— ObbI 3°, delle det NL 10=d == 


Obbi, dem. 5%, fn 


Dispaccr EemeRICI: serie di Io È 


[AGENZIA STEFANI] Impr. Cont SL 


ì si “i it in pico! pezzi 
Parigi, 22. — La France riporta la voce uu pata , 


che si tratti direttamente fra i gabinetti -di hr 
Parigi e di Firenze: per un: accomodamento; |-x:0 


destinato a rimpiazzare la Convenzione di 
settembre. Le. potenze saranno tenute al cor- DRIVE RIETI 


Po 
} Ep 
3 fi 5 | 
Prot derit per darvi in seguito la | LA BRIGATA I LA LEGIONE 
loro 3 i 

cibocreeg aortico clio Progetto di ordinamento per l’esercito ita- 
stevattualmente un intimo ravvicinamento tra ; liano pn iriepitti è 8 piante topografiche 
| L. 3. Dirigere le domande' è i vaglia alla ti- 


zZgago 


Costantinopoli, 22. — La notizia pubblicata . pografia Galletti in Firenze. 
dai’ giornali che il vice-re d' Egitto avrebbe VET ELE 
ricusato il pagamento dell’anno tributo è af- A arnesi A IP 
fatto priva di fondamento. Il vice-re, alcon®; Il o n fi 
tiario, ha testè pagato vil tributordi: questo , FEnZE (N n 


| Pervia sua opera vedi gli annunzi, 
anno. ! 


ì 
i 


' 


1 VAI PORTO PINETO IIATELI OII I IOIIOE 


mai Atina: Per la quaria pagisa > L. 0.36 
Tariti d'indbizioni — very diva PEA i ol 00 


V Esa a A 


-B ARRIVATO DA PARIGI" 
al Fabbricante. di Gioie francese) 
AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Vià dei Panzani, già ia de Cenni, num. 44, primo Has 
accanto alla Pasticceria Moroni i RI 


ER RIRESIO + nu" 


Un nuovo assortimento di Amelit, Buecole, Solitati UT a do 
8 Sugo dasorecchi, Gioeel Retail, mirochee Brace gra 


‘ollane di prillant, racelaletti 

ialeniti da vesti, ledaglioni, Croci, Spilli 
da pettinature, Bottomi è Spilli da Cimîiciè per uomo, Pietre SAS 
cioè »Brillamti, Simeri, Rubini ed altre novità. 

il Questa muova imitazionè è così perfetta che, mon i*mé confronto col Dn 
Brillante della più bell’acqua. — I suddetti @ioielli sono montati 
oro fia argenio di prima «qualità, e sono lavorati.con \una squisita doli+ 
cate: 5 po Sabbio arte Dain celti hier ERA 


Medaglia doro all'aposizione, Waitersalo di, Parigi 4867, per 
le nostre boile imitazioni di PERLE è PIETRE PIRFIOÎS 


Son aperti gli abbonamenti per.il 1868 ai seguenti Giornali cita 
che sì pubblicano nello 


| STABILIMENTO DELL'EDITORE 


EDOARDO SONZOGNO 


Mimainod; via Pasquirolo N. 14 


iosa. illustrati in gran formato 


3 gr Anno» 
Ld Spirito olietto 0 0. Und VIE Pu te fire sii 
L’IR azione Universale MEC, posa, | grin 
I sb FIGA Giornall in abbonamente: complessivo. >» 3 citta 

Giornali popolati inustrati ; 


ERRO ato Anto ft 1 
ve sana epc o 
Arai E 

ORA Giot'auli illtistrati ai 


è — Edizione di Jusso,. Anno IV... 
Edizione grgnomica » RE 


ini 


nesso elle fami, 5 
Là moderna Ricama: fee Lt} 
Teo della Moda: 0/0) 0» i Ù 
Ml Paniere dal lavoro ;....;..» HI... 


«NB. Franchi di porto.in.tutto il Regno si domî relativi. 


Marsi inviare Vaglia Postale dell’ifiporto Telaio all’Editore Edoardo 
a Milano. fd 


Litta DE Bs 3 1, EL L'MALCILK Ra sciiini| MIE SOS € C-> FRGINNI 
ORE limpida ed aggradevole,. questo modicamento! ridtiiscà”la chi 
alli AO il tunico por eccellenza, è DI ncipali (elementi 
d  Sanigne. È 4 questo fitolò che esso è adotbito hi più ‘distinti. inediei di-Pa- 
rigi par guarire la pallidezza, facilitato lo sviluppo della. ragazze e. ridonare, al 
corpoissuoi principali alt o perduti, Esso fa 13, Fapidamenta scomparire i mali 
di stomaco intellerabili su: gall'anemi eucorrea, ai quali Je, donne 
sono, si sovante soggoue; 0 facilita. h, Eoestruazione, è fo sì pi IV 
con ira ai Taguzzi nali infatici © ‘serofolosi i t 
favorisce i desfionie CI pal S) a tutte. Ja persone il èui singie dimpoverito 
dal lavoro, dalle malattie: 6 dale convalescenza lunghe 6 difficili; I buoni — risul 
fanno mai attendere. 
su ciascuna hoccetta la fisila : GRIMAULT @1G) — Prezzo dr: DI 50. 
a Firenze, farm. Reale Italiana al Ditomo,; farm, della. Legazione. Bri- 
tabnità, via Tornabuoni; farmi. Groves, Bargognissanii — a Milano, farm: di Carlo 
Erba e presso là farmacia Manzoni..a,;Comp, via Sala, n..A0.— a ivorno farm. 
G.Simi. 


PILLOLE EO To VETO. Di HOLLOVAY 


RI DI FazLovia 


Questo rimedio è riconosciuto upiversalmonte.comé il più fr dél. mondo 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa, generàl8 , cioò; T'im- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impùrezza si rettifica pron- 
tamente per l’uso. delle Pillole di Holloway, che spurganito tò stomaco e l'inité 
stino per. mezzo delle loro proprietà balsamiche, puriticano ilsangua,! danno! tuono 
ed energia a'\nervi e muscoli, ed invigoriscono l'intero. ssistémà. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro îmedicitale per regolare: Ja digestione, Operando:sul 
fegatove sulle reni in modo sammamente s0ave e, efficace, esse regolano le 
secrezioni , fortificano il sistema nervoso e rinforzano ogni parte della, costitur 
zione. Anche tinti ersone ‘della più gracile complessione possono fat fava , senza 
timore, degli ei nani impareggiabili «di. queste ottime Pillole, tegolanidone lò di desi, 
a a seconda Ile istruzioni. contenute negli stampati opuscoli che trovansi con' gui 


° UNGUENT®. DI. LOLLOVAY 


Finora la stieriza medica non ha mai presentato rimedio alcuno. che«possa, {. 
paragonarsi con questo maravizlioso! Unguento che, identificanosi col sangui 
circola con esso fluiîto vitale, ne scaccia le impurezze, spurga @ 
travagliate, e cura ui genere: di: piaghe ed ulceri. Esso conos 
guento è un infallibile curativo ‘avverso la Scrofola ,  Gancheri ; Tumori, male.di 


fiminti Giunture raggrinzate, Reumatismo Gotta, Neyralgia, Tiechio doloroso CI 


Deiti. medicamenti vendonsi in. scatole 6 vasi (decompagnati ta ragouagliate 


istruzioni in lingua ialiana) da tutti. i Vo are farmacisti del mondò; 
# presso lo stesso autore, 7 prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N a8Ci 


GRAN RIBASSO LIBRARIO 


Da;L. 23.— costo primitivo, vendesi ora per L. 11 — francodi porto fino al 
domigilio dei Committenti, — (Per Napoli solamente L. 10): 


-— CODIGE È PROCEDURA CIVILE 


DEL REGNO D'ITALIA... | 


col confronto eoi ‘codici francese, austriaco, napoletanò; ‘parbense, estense col; re 
gulamento pontificio, leggi per la Toscana e col diritto romano corredato, delle 


relazioni fatte alla Camera elettiva ed'al Senato, e di.un sunto completo.e.pre- 


ciso di tutte) le discussioni parlamentari e delle diverse commissioni legislative, 
arziechito di osservazioni, note. e supplementi per cura 


dell’avv. DOMENICARNTONIO GALDI 


opera è completa in: 27| dispense, di fogli 10 ciascuna a duò ‘colonne’ if-8e 
Ventesi, presso: Autonio Perrotti in Napoli, via Mezzocannone, n. 104, contro vaglia» 
postale. RR di anno i 


ESSENZA D'ARNICA COMPOSTA 


PER IL DOLOR DEI DENTI 
È il rimedio più certe. Non contiene Greosoto, nèaltracosa!che! possarrecar: 


pregiudizio ai denti sini, ed îl suo effetto nel calmare il dolore è in molti casi | 
meraviglioso. — Prezzo cent. 60 la boccia. — Presso il laboratorio chimico di | 


Odoardo Carresi, via S. Gallo, n. 52, Firenze. — Deposito in tutte le principali | 
farmacie del Regno e presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


‘Capit. G, GULIDI italiano, di tonn. 2200 e della forza di “x i dai da —_ sa bn 


Partirà n° ore fig Ù Tomsuzi mmovi, e non Tip) or) zioni; ;l solo Hi dis 
mme E BUENOS-A' -AYRES tai ASA citi dla rider "eine È sint 
enza toccare gli sca i 


H La se di merci e: passéggieri, sia per l'anò che per Lal gealo |, 


ova-all’armatore Alessandro Cerruti = Antonio via Se i 
Lai 


a fap vai Rotonda: | 


SUA on sn 


CSA 


Questo; nuovo) giornale: dii romanzi, uscito. appena in dicer pla 
| bito } favore del pubhlico, e, sapeo 1 tuwti.i, a FOO esso; Mat 
ni P 


el Brasile. no scelti.con cura fra quelli mon maî tradotti : 
CONTEMPORANEO dsco Pci giovedì Fi se 


numero ha 16 grandi pagiaa a 2 colonne, in. bi 


pligg: i diet; 


E MOBILIE=D'OGNI ua 


è prezzi di fabbbica dideretissimi, 
Via adi Vigia Nuoya, N. 30, Palazzo Rucellai — FIRE 


3 nti ave oo ai eno 
IL: PIACERE L'iral VENDETTA || M A D D A isa 


notato” to intro "di ta i cont suronaN 
| 


erbario dense 10) E1 punt He i 
î UNA NOBILE. VITA 1 
tai d' fel (Racconto o8 00 
‘dell'autore di JOHN 


| ali 


questi tt 


tatoo ire $ col suo manifesto, 


Abbiamo già pronti =ltiî numerosi pese ma son ii 
non dare aditò al'eisblite praterie e imitazioni, © 


Eat] (LOR mob elloio 4 (sit y 15 pelàot Mkxt4 4 i no 
| LIBRERIA BETTINI, PIAZZA È. TRINITA, N. 13 | era gr 


{o quelli di Minmz zeglio, Guerrazzi, Serio Ugo: sagni- 
A fia gli italia Ù, Carcano, Nievo, Bersezio, Capranica, ni, 
zoni, Gherardi Del Testa, Biffi, Mascheroni; Udi) Gualtieli, ded; Sea pit ca 


Assortimento di: strenne in italiano, franosi e inglese pi Ceppo ©. |.1a. Sand, Dams, Sue; pFenMRo/balzaa, Abon; Dickets;,Bulwef; Th: is | 


Vita! di Urbi RAttazdi, 1 ol, i160% 0 pI O He 
'Viétot Hligo è Garibaldi, I 
Libro Giallo,, documents ‘diblomatiques, in-4° 950. 


"POLVERE IGIENICA CONTRO. DA Ten 


( VERME SOLITARIO) ‘ 


"tà rihomariza di detta polvere,.per.le, sue, virtù vermifughe,. court da tutti 
nota, L'uso è ‘innocentissimo, quanto, sicure. Basta una sola amministrazione perchè 
da! Penia venga subito espulsa. — 

Deposito generale da Gallo G 


‘Brad“on, Gullo uW,; Heyso, Am » Fernan Calderon,.. otiscience, e ego 


} L..9.50 l’anno, =4i semestre ii] il trimestre. 
poesie sur Mentana Ù T.= 15 centesimi il mumero, — Un mese di seggio: €& centesimi. 
Ibròmanti ‘sono ‘pubblirati! in modo che possonò èitrst è fsrnfar cli SAU a di ca 


pera separata. Perciò sarà .data;ia dono agli associati una copertina 

di ciascun romanzo, Cale.land) che un'annata non, comprenderà, men 
di una dozzina di romanzi, l'associato avrà in fia d*ll'anno, Pica pn mae Ù 
Fetordaliz mn x ee 


| DODICI REI VOLUMI ÎLUSTRA ri 

da midtiore | ‘im Diblioteda,' ché gli saranno costati 60 centesi i l'anò, più vna © 
GALLERIA DI ‘52. RITRATTI, D'UOMINI ILLUSTRI": s;. 

con 52 Biografie. 

hi a Auto ib A869p;maddando: direttamente 


Carlo Alberto, è 3 Torino,; 


CONNITTO MEIL 


" - | PREMIO: | 
RISCOTTINI Ie a a ERE PRAIA HT 
ino Milano; vi» Darimi,s£ TINI M95 e È 
——T 20kA1km e e e 
9) sine 5] 


idisce grafia il int n, 


i ‘mo CUANERCLALE 


Corso Tintori, 85, FmenzE. 
(gp a ga in bigli, tti, da visita 


nigi dà visita colla firma erritrat- pit e alle ONIzIOO dî Ap I gmento antispasmodieo,. guarisce infallibilmente î gèloni' n emioirin 
Fi 


+ Londra,nel :1862, i; nostri (Biscottini ot- 
tennero. menzioni, onorevoli al di sopra | e Borg 


Chi noi'vuoli recarsi in persona pud 
inviare un-ritratto. 

{ Contro vaglia postale infestato al di- 
rettore .della,fotogràfia commerciale, re- 
lativo, ai prezzi suddetti si'eseguirà qua 
inque commissione per tutte le pro- 


rione der posta affrancata. 
fesidera ’ l’assicurazione aumento 


Gevi — Via S. Pelagia N. 3. 


25° IL BUONUMORE “ie 


l’unico Giornale illustrato. d’ Italia che 
la settimana (mercoledì 
e ‘sabato i in otto pagine è copertina, costa 
L. 5 il trimestrò 6/1; 18 all'anno. 


|\Presso tutte le farmacie d'Italia. 


LA STRENNA DEL BUONUMORE 
Prit L'ANNO 1868 

Pista XUBUM di 200 e più dise- 
Î incisioni 6 caricature politiche e so- 
con una ‘miriade di articoli e' biz- 
sarto ‘umoristiche illustrate, di'Silla, Fer= 
rero;‘Dalsuni, Perrin, ecc. secc. 

Prezzo: Li 2'50 
;'0 Francobolli, all 
Buonumore 


| gere Î vermi che, sono Laito' danriosi 


er mozzo di, DA 


rimedio ‘colto i geloni. 
L'unguentol'antispasmo- 
dico De Bernardini..liranchi 3. l’astuccior 
col Vaseito. ‘Deposito, alli farmacia Pieri 
Signorini e Reale farmacia al Duonîo. 


HERO PASORO DEbLA SALUTE 


Nuova Dottrina dello nialattià 
ito-orinarie (stringimenti;scoli;imbpoten- 
sterilità), del cav. dott, CEROBMME- 
SINCI, ufficiale “dell'ordine equestre 
di San-Marino, anche Jaureato dalla R. 
Uniyersità di Pavia, 10% edizione di 872 
© 162 figure ad'uso d’ognuno; 10: fr: 
‘vende, presso l’autore, attualmente |, 
renze, Via LA tono, AVI: B: from. & 


| tosse canina, le bronchiti le tossi ‘nervose, 
! ecc. ece. — Non sî vende che'ii botti: | 


(data colla firma dell’inventore, 


al ni o cio un vaglia di L. ? 59, "ibi don {nori RK 


TU 


FAPPORTO DEI: GIURATI 
DELLA ESPOSIZIONE DI PARIGI 


SPECIALITÀ DE-DERMARDINI 


Lu infezione halsanico-profilatiea' è l'unica ché | pochi 
da ‘sen 


giorni: igienicamente le: gonorne® incipienti e croniche, goccette 
Vr: bisogno di.altri. rimedi pufrhia Prezzo franchi 6 l’astuccio co) inga privilegiata 
_—_——@— e L. 5 senza. Sì usa anche come preservativo infallibile” ° 


Fu fb, a Huntley e_Palmers Le antiche e sempre famose Pes gite 
di Reading e di Londra, la medaglia di | di Spagna, composte di' vegstali rontàn bit) di ro 
Fato per i loro Biscottini la @ | digirsamente dalia seraiall'indomani la tesse grippe, angina, raucedine 
dolci. È Rinia:n ©. débilitata di cantanti (specialmente) effetti garantiti. 

e: ;a 1 r0lor con..un timbro a secco nel fondo ; | DA le istruzioni sono, 
firniate di pugno dell'autore, onde evitare falsi 


l'inno 1851, di Parigi nél!/1855 ‘è%di 


e, fistole, ecc. Deposito generale, Genoya, farmacia» 
della SUI 1 Roi Dorne SÌ 
ologna, farm. Malaguti; Bonayiîa 
di quelli*di qualunque altra casa inglese. Milano, Riv aghi, Ra vizza, Manzoni: ‘Napoli, Viappiani, L'éoi 
HUNTLEY e PALMERS... | Livorno, hi ed Angelini: Bari, L'ippolisz ot Simbergh, ele dh farmaci I 
Desideri; Spezia, Fossabi; Siena, Mencarelli.;.., | it 


“LA SALUTE 
| GAZZETTA MAGNETICO SPIRI' SSPIOA 


Pubblicasi in voli st pa è 306 d'ogni lese. 
Prezzo d'asscelazione: 
Pè Pholiàj anno L. 4 Pet PEsero, "Li 6. 
Lin nilaniero Sparto dont 70. DI 


Fabbricanti di Biscottini 
Fornitori, delle. Loro Maestà 
la Regina d'Inghilterra, l'Imp. dei Frantesi. | 
e del Re dei Belgi: 


ini )\UORE ferrùginoso di 

Carrie, di Parigi, 
superiore a tutte. le ‘altre prei fazioni ( 
per guarir lé clorosi (colori pallidi), for 


tificare i temperamenti deboli i pRreS 
le digestioni, preservare dal cholera, ecc. 


Db s119 i Me 


PASTIGLIE o fi a pabilicaia la i di 3 gf Haioab iab © 
BIS Peo | REEAOTE, NAENTnDE Ti ii sn Le 
] preparate | 


L'ECO DELL'OPERAIO > 


GIORNALE SETTIMANALE RALITRO LETTERARIO SCONTI FICO. i «t 1942 
Pane e lavoro per. l'operaio; libertà, associazione e libero pensiero, 
PREZZO RIAPSORAI PER BOLOGNA 
Anno L% — Semestre Li 4.50 
Per le provincie annue L. 33 © Semestre L. 2 


Questo giornale tanto desiderato per il Bopolo s cad 15 
e 30° ogni mese, p polo si pubblica in Boldena il 


sn Me DAN TRI > 


Farmacista: di Milano 
Sono il più sicuro rimedio per distrug- 


alla sdlite dei ragazzi è bimbi; prindi- 
palmente al ‘momento’ ché loro spuntano 
| i denti. Prezzo cent, (50. 

Po posta franche. in tutta Italia, 


Présso A: Dante Ferroni, agente.comè |:| Chi invisrà ua vaglia postalo di L.{40 rice i 
serà la 4 2.003 na 
i Firenze. |. | zi! Magnetico-Spirilstica:@ in dono il libro: doll'itise ie gt b 
— delle, manifestazioni joro di Ailan Kardek; più l'associazione alla quarta anda ti ed 
ana Guida Magnetica per l'istruzione: dei Padano e. sonnambule con For-| 
mulario contononte più di 209 ricette, ario e alp prof Fietro. D'Amico, a det-, 


missionario, via Lato) n° 2' 


l'tate nel sonno magnetico della sonnambula Atina sua DO 8 riceveranno 
pure un’eunsta d'associazione del giornale’ l'Eco dell'Operdio. 


{n }iTutti gli associati: possono essere collaboratori e'far ri al MiO Me gn 
tico. d'Italia, ‘i ita; Ù 


Por jl'assodiazione, dirigere! al LAS prof. PIENO D'AMICO vii VUREIO : 
nÎ 4748 in, Bologna, 


Questo Sciroppo? cliecha per, hase il 
principio, attivo della digitale, viene pre- 


scrilto,gon immenso successo ‘da circa 
30 A fe 


dai medici d’ paese, contro ij! s TR on 
Se oroazze | NUOTO RISTORATORE MITARBSE 
cistichep l'asma, i i polmonici, la" vicino Pri alte di s rù, Novell 


‘Pranzo: taiito ‘alla ‘carta’ che) a' pensione, buona cucina, ottimo vino e fa 


glie rivestito di etichetta colorata e sigil 


Depositi: a Firenze: fnimacia della la Le- | 
gazione, Britannica di Roberts, vit Tor- 


TARGA CI OE A 
famiglie ed'‘al sò 
pi dornlolti: Vi oh Condotta, N, 1, terzo 
si puro delle iraduzioni. 


| farm Carati, ‘6 nélle principali; farmacie, 


Questa. pasta; calma | in pochi Giorni le costi 


‘ intetnò degli ospedali; solo 
î Torino presso l'Agenzia D. 
Pieri; in Pisa sal farm! Catrai. 


Occetta: Tani, farm. di 1% classe, già 
Sn 4 pr (Paris, place..d: d a 
figo Psp les: Petits-Pères, 9}. —.din 


ll'Uprioone dircita du U. Uarbone. 


{0008 HiapRaLe 
SALSOLIONICA,.. 


171 cpr PRESSO voGHun 


ii incita GE ape 

Si A 1 tutti i ‘ot i oi a ica DI ? 
j e suoi prepurati cni è preferibile come 
rimedio detoci dalla suwssa netura. SÌ au 
#ibistra nell eur de: Rapa n dre 
si, uesrefolos, \cha epiteti gd guarisce, 
no) gazza: nelle: sti; Dallo, 4 fia 5 
di (5A/a Anche NIE si vio, pelle 
Lis polari, Gisd 1a3 YO nari nad mudsantorio, noi famiori dela evade $. die 

n, PERIIAP i ga Std la Viti /pstaioni diderie della chi detzioria. Sì toe 
POra aliche nell'iis@qrizidsi & intériiamente cho estdysitusnid, Di baraî Isca; 
& al Sì speditoe ivi ri dincsnal dai proprietario .Hnwore Hhxisto | BriuowaTmLI: 
1a, a trova pi pretio. iii Dci) roscie; a Firanze lar . Barnes —, a Mi 
std ‘armacista C: ‘rino, Comolli è Gandolfi, drogs., « Tari fara. 

È ar, Bruzza — Aieasanilria. lrespi. — Per la Francia ed Inghilter: ‘a è riser- 
TIA la privativa &! signor Archieti di Marsiglia. 


nabuoni, ‘ IT; Groves, Borgommistanti, 15; 
‘ Pierì, Via della Condotta; int Pisà "dal 


Deposito gen. a Parri, rue dAbou 
99; a Roca presso D. Mondo, via pi 
l’Ospedal 6, 5. 


ipazioni di petto le più inveterate== 


e (5; in Firenze alla faroacia 


T PA 
La dise 


dute della 
punti : 


1° Totti 


generale 6 
la risponsa 
affermaron 


per impedì 


2° Lon 


desistere ( 
vento frai 
Mentana, ( 
creduto ch 
coi pontifi 


3° ll mi 


il territorio 
uistioni. a 
del Papa. 


4° Hm 


la Franci 
interveniri 
preoccupa 
cese. 


5° Qua 


fu posto ( 
nistero Ra 
la guenra, 
non erae 


altra pote 
6°. Nor 
guerra, n 
nilitare. 
omini a 
7° Tul 
‘onsiglio 
lannare 
lella‘ gue 
d aveva 
16 di ott 
8° N) 
sui ha di 
Into resp 
inga er 
dover da 
carattere 
li Garibe 
ua park 
uo ingr 
9° N, 
ere in 1 
terno cel 
[uiete ec 
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scussione 


